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Symbolum

a tradizione cristiana parla di due nascite del Figlio: quella dal Padre, fuori
dal tempo, e quella dalla Vergine, nel tempo. «Prima di tutti i secoli» è una

formula un po’ difficile, che va capita. Non significa che c’è stato un tempo in
cui il Figlio non c’era. «Prima di tutti i secoli», infatti, non è un’espressione
temporale, perché il tempo appartiene alle realtà create, e non alla
dimensione di Dio, che è l’eternità. L’eterno e l’infinito non sono una

successione sconfinata di tempi e 
di spazi, ma sono un’altra
dimensione. Il Figlio e il Padre vivono
nell’eternità, e pertanto per loro non
c’è né un «prima» né un «dopo». Per
noi rimane difficile afferrare il
concetto di un inizio, di un principio
che non sia tale anche dal punto di
vista temporale, ma così è:
dall’eternità il Figlio è stato generato
dal Padre, da sempre è con lui. Ha
avuto origine da lui, ma questa
origine non si colloca nella scala del
tempo, per cui si possa parlare di un
prima e di un poi. Dio da sempre è
Padre e Figlio e Spirito Santo.

Don Riccardo Pane
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DI LUCA TENTORI

pieno di fotografie l’album del-
la «Missione giovani» che per
dieci giorni ha percorso «a tap-

peto» il mondo giovanile di Bolo-
gna. Fotogrammi che raccontano un
viaggio di annuncio nelle piazze de-
gli studenti, nei luoghi della movi-
da, del degrado e della prostituzio-
ne e di quanti sono impegnati a co-
struirsi un futuro. Scopo: riportare
il Vangelo dove è nato, per le strade,
dove i giovani rischiano di perdersi
perché sbagliano le risposte ma so-
prattutto le domande. E così 120
missionari - frati francescani, suore
e giovani - si sono fatti compagni di
viaggio tra i loro coetanei stupiti, ac-
coglienti, qualche volta un po’ in-
fastiditi, ma sempre provocati.
«Abbiamo trovato un popolo di gio-
vani che "guarda in basso" - racconta
uno dei responsabili, padre France-
sco Piloni - ma con il forte deside-
rio di alzare lo sguardo. Appena si
fermano hanno bisogno di cielo».
Le giornate missionarie sono state a
tutto tondo, dalla preghiera all’A-
dorazione continua nelle chiese di
San Sigismodo e San Bartolomeo,
dalla formazione all’annuncio, alle
danze sfrenate. Difficile rappresen-
tare il tutto in una immagine sim-
bolo. Per padre Gianluca Iacomino
è la confessione imprevista in piaz-
za Verdi di un ragazzo che gli si è av-
vicinato, per suor Cristina è il forte
impegno riscontrato in tutti i gio-
vani incontrati, per Riccardo gli oc-
chi delle prostitute a cui hanno por-
tato l’annuncio. Impossibile racco-
gliere in poche righe le migliaia di
incontri e il caleidoscopio di situa-
zioni visitate dai missionari. Il filo
rosso va dalla zona universitaria, con
il suo variegato popolo, alle disco-
teche, dai pub alla stazione, dalle
carceri ai giovani immigrati, dai ci-
nema alle biblioteche.
E Bologna come ha reagito? «All’i-
nizio c’è stata spesso una forte resi-
stenza - spiega ancora padre Fran-
cesco - ma poi, rotto il ghiaccio, il
confronto si è fatto serrato e profon-
do sui grandi temi della vita». I vol-
ti quasi sempre erano stupiti e non
sono mancati anche i rifiuti, alcuni
pesanti. «Ma anche questi fanno par-
te dell’annuncio - spiega fra Diego
- e ci stanno. Il Signore riparte an-
che da lì». Il messaggio del Vangelo
coniugato con i moderni mezzi e
linguaggi giovanili: dal sito web ai
flash mob, dai canti e balli per la
strada ai vivaci incontri al cinema
Perla che ogni sera hanno accolto
centinaia di ragazzi per momenti di
festa, di lettura del Vangelo e di te-
stimonianze missionarie. E anche
qui un ventaglio di adesioni, dalle
parrocchie ai punkabbestia, dagli
studenti fuori sede agli immigrati,
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dai lavoratori ai tanti curiosi.
Ma dopo questa bomba il discorso
non si interrompe: già dal prossimo
giovedì per tre settimane sempre al
cinema Perla proseguirà il cammi-
no con la proposta di approfondi-
mento sulle «Dieci parole» della vi-
ta. Che strano a Bologna vedere tan-
ti sandali, per di più nella neve del-
lo scorso fine settimana! Hanno ri-
portato Dio dove non viene più an-
nunciato. Per alcuni hanno messo
scompiglio rimescolando le carte
delle certezze di una vita dove il cie-
lo non c’entra. Ad altri hanno rega-
lato speranza e strappato qualche
sorriso.
«Ascolta la tua sete» è lo slogan del-
la missione, il tam tam pubblicita-
rio che per molti ha segnato l’inizio
di una ripresa, di un risveglio. Non
rimanga solo una bella foto o vi-
deoclip con un frate simpatico.

«Nato... prima di tutti i secoli»

Oggi chiude la missione: Messa col vicario generale

Fotogrammi dalla Missione giovani

Mostra su Lejeune
e la sindrome di Down

Azione cattolica,
domenica l’assemblea

Galleria Lercaro
sullo scultore Manzù
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Per tutti i giovani

Elezioni: lo sconcerto non fermi l’impegno dei cattolici
concerto e confusione: sono i due sentimenti che in questi giorni coinvolgono purtroppo
tutti noi, di fronte all’esito della tornata elettorale di domenica e lunedì scorsi. Il sostan-

zioso calo di consensi, rispetto alle precedenti consultazioni, dei due principali raggruppamenti
politici, quello di centro-destra e quello di centro-sinistra, e la fortissima affermazione del «Mo-
vimento 5 stelle» di Beppe Grillo lasciano perplessi e, appunto, confusi, perché la governabi-
lità del Paese appare problemtica: i «grillini» infatti sembrano rappresentare un movimento
di anti-politica che ha chiari i propri bersagli, cioè i partiti tradizionali e i loro raggruppamenti,
ma molto meno chiari i propri obiettivi. Anche l’importanza, spesso decisiva , che nella cam-
pagna elettorale hanno assunto internet e i social network (facebook, twitter) costituisce una
novità le cui conseguenze a lunga scadenza sono per ora difficili da prevedere. A fronte di que-
sto cumulo di incertezze, che si potranno chiarire solo col passare del tempo, rimane una si-
curezza fondamentale e molto importante: è sempre più necessario che chi, fra gli eletti, si di-
chiara cattolico, porti avanti nella società e nel Parlamento un impegno forte e deciso, a qua-
lunque gruppo politico appartenga, in difesa e a sostegno dei «valori non negoziabili» (vita, fa-
miglia, lavoro, libertà di educazione) che i Vescovi italiani e fra essi il nostro arcivescovo car-
dinale Caffarra hanno proprio recentemente, autorevolmente ricordato. 

Chiara Unguendoli

S
el dicembre scorso la Regione ha approvato la
legge n. 16/2012, che prevede la disciplina or-
ganica per i lavori di ricostruzione nei territo-

ri della Regione interessati dal sisma del maggio scor-
so, nel rispetto della cornice normativa nazionale e
integrando le previsioni delle ordinanze già assunte
dal Presidente della Giunta regionale nella qualità di
Commissario delegato alla ricostruzione. In termini
generali essa si segnala per la sua organicità nell’af-
frontare il difficile e complesso processo di ricostru-
zione post-sisma e per l’ampia partecipazione in es-
sa prevista delle varie comunità interessate, delineando
il quadro di riferimento normativo per la ricostru-
zione del tessuto edilizio dei centri urbani, degli in-
sediamenti produttivi e delle aree rurali. In questa
prospettiva grande attenzione è stata riservata agli in-

terventi di ripristino, recupero e ricostruzione non
solo del patrimonio edilizio abitativo (art. 4), delle
opere pubbliche e dei centri storici, ma anche degli
immobili costituenti beni culturali e specificamente
delle chiese e connesse opere parrocchiali, che costi-
tuiscono una componente fondamentale dell’iden-
tità storica e del tessuto urbano di molte comunità,
spesso custodi di importanti testimonianze artistiche
della fede di tali popolazioni. Con alcune disposizioni
innovative tali edifici, fortemente colpiti dal sisma,
sono stati ricompresi - a prescindere dal loro even-
tuale valore artistico e culturale - nell’ambito della
categoria degli «edifici o infrastrutture di interesse
strategico» per la vita delle comunità (art. 11), come
tali ammessi al programma di interventi immediati
di riparazione al fine di garantire la «continuità del-

l’esercizio del culto» nei centri rimasti privi di una chie-
sa agibile (ord. n. 83/2012). Inoltre si è stabilito che
la loro ricostruzione, sulla base di un previo rileva-
mento del Commissario delegato in collaborazione
con la Conferenza Episcopale dell’Emilia-Romagna
e, qualora costituiscano beni culturali, anche della
Direzione generale del Ministero competente, acce-
de ai finanziamenti del Fondo nazionale per la rico-
struzione in quanto costituenti «opere di urbanizza-
zione secondaria» (art. 11). In questo modo si è pre-
so atto che tali edifici costituiscono, oltre che un fon-
damentale strumento di esercizio della libertà religiosa
dei fedeli e di educazione alla fede e ai valori cristia-
ni, anche luoghi della memoria storica dell’intera co-
munità e tuttora centri vitali di aggregazione della
popolazione, attorno ai quali si sviluppano attività e
iniziative che contribuiscono a rinsaldare i vincoli di
solidarietà umana e sociale e vanno a beneficio del-
l’intera comunità civile. 

Paolo Cavana
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Accanto alle «lucciole»
iaggio nelle strade della prosti-
tuzione: nella Bologna che ogni

notte ospita il dramma dell’abuso
di tante ragazze dai 14 ai 30 anni.
Anche da qui è passata la Missione
giovani lunedì sera, con l’aiuto de
«L’Albero di Cirene», che da anni si
occupa di questa problematica. U-
na preghiera a Borgo Panigale dove
nel 2009 è stata uccisa Cristina, una
candela accesa e poi via con quat-
tro pullmini ad incontrare le luccio-
le della notte. «Abbiamo portato lo-
ro un volto che non ha chiesto loro
"quanto vuo", ma "come sei bella"
- spiega padre Francesco Piloni - cioè
"quanto vali ancora e sempre agli
occhi di Dio" che ti vuole bene co-
me un padre. C’era l’imbarazzo in
alcune, la paura in altre, ma in tut-
te tanta voglia di vedere altro». «Ab-
biamo pregato per le tante ragazze
schiavizzate in mezzo alla neve e ai
campi a meno un grado - racconta
ancora padre Francesco - le abbia-
mo affidate tutte alla Madonna, la
donna bella per eccellenza». (L.T.)

V
In carcere per portare speranza

pero che questa Missione giovani in car-
cere faccia scintille, non per un incendio

delle strutture ma nel cuore di ogni detenuto».
E’ una battuta di Francesco Maisto, presidente
del Tribunale di sorveglianza di Bologna, che
spiega: «Molti vivono in situazioni di grave dif-
ficoltà e sofferenza che vanno al di là della co-
mune carcerazione. Mi auguro che questa e-
sperienza sia per loro un messaggio di speran-
za». Proprio oggi infatti una trentina di frati,
suore e giovani oltrepasseranno i cancelli della
Dozza per vivere alcuni momenti con i dete-
nuti nell’ambito della Missione giovani. «Stia-
mo attendendo riforme per l’inserimento so-
ciale dei detenuti - continua Maisto - e le pro-
blematiche aumentano per una popolazione
carceraria abbastanza giovane. Iniziative co-
me questa sono convinto che spingano alme-
no una parte di loro a ripensare le responsabi-
lità delle proprie esistenze». Qualche settima-
na fa alcuni detenuti, proprio in questa pro-
spettiva, hanno ottenuto il permesso di recar-
si a leggere la Bibbia senza sosta all’Archigin-
nasio. «Ci sentiamo anche noi parte della città
- conclude Maisto - perché riviviamo anche
noi quanto è successo sulle strade di Bologna
negli ultimi dieci giorni». (L.T.)
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Il Santuario di San Luca affollatissimo ha accolto
ieri mattina il cardinale Carlo Caffarra che ha
celebrato, assieme a una trentina di sacerdoti, la
Messa «pro eligendo Pontifice». Riproduciamo qui di
seguito l’omelia. Al termine, il vicario generale ha
portato l’affettuoso saluto di tutta la diocesi al
Cardinale in partenza per Roma.

asci il tuo popolo, Signore... il gregge della
tua eredità». E’ il profeta stesso che mette
sulle nostre labbra la preghiera con cui

mendichiamo da «Colui che getta in fondo al mare i
nostri peccati», di essere da lui guidati e pascolati. 
Egli guida e pasce la sua Chiesa attraverso uomini che
sceglie come sacramenti viventi della sua operante
presenza. Cristo è visibilmente presente attraverso il
successore di Pietro. A Pietro - ed in lui ad ogni suo
successore - il Signore risorto ha detto: «pasci i miei
agnelli; pasci le mie pecore». Cristo già conosce colui
che «pascerà il suo popolo...il gregge della sua eredità»;
lo ha già scelto. Noi stiamo celebrando questa
Eucarestia con Maria, perché ognuno di noi Cardinali
sia pura trasparenza alla luce dello Spirito; sia pura
obbedienza alla sua mozione; sia liberato da ogni
torbido motivo nell’indicare il nome dell’eletto.
Ma c’è una seconda non meno importante ragione che
ci ha spinto in questo luogo, a questa celebrazione
eucaristica. Desideriamo ringraziare il Signore per
averci donato Benedetto XVI. Camminando con Lui in
questi otto anni, non abbiamo forse rivissuto
l’esperienza dei due discepoli di Emmaus? Il nostro
cuore ardeva quando lui parlava del mistero di Gesù e
della Chiesa: per la profondità, la semplice umanità
delle sue parole. La luce semplicemente illumina; basta
non chiudere gli occhi. Ed i semplici lo hanno capito e
vissuto. Ma la nostra gratitudine al Signore non
sarebbe sincera se non ci impegnassimo a fare nostro,
sempre più profondamente, il Magistero di Benedetto
XVI. Cari fratelli e sorelle, non è questo il momento di
fare una sintesi seppure succinta del Magistero di
Benedetto XVI. Mi limito solo ad una riflessione. Ogni
sorgente luminosa, se accesa in un grande spazio, al
contempo illumina e mostra lo spazio tenebroso.
Benedetto XVI ha continuamente reso testimonianza
alla luce di una Presenza: la presenza di Cristo,
Signore risorto, nella sua Chiesa. Dio non è estraneo a
questo mondo; non siamo «senza speranza e senza Dio
in questo mondo». Tutto il Magistero di Benedetto
XVI, tutta la sua vita - sin dentro al suo ultimo gesto
radicale - ha splendidamente mostrato che la Chiesa è
la Chiesa del Signore Gesù e che è lo Spirito del
Signore Risorto, vivo ed operante, che la guida.
Ma nel momento in cui la luce si accende, si mostra la
zona d’ombra: «la luce splende nelle tenebre, ma le
tenebre non l’hanno accolta» [Gv. 1,5]. Benedetto ha
visto questo scontro: dentro la Chiesa e nel mondo. E
ha chiamato le tenebre col loro nome. Nella Chiesa:
l’immoralità e l’ambizione dei chierici; nel mondo: il
rifiuto di Dio, l’aver deciso di vivere «come se Dio non
ci fosse», che alla fine sta portando a vivere «come se
l’uomo non ci fosse». Cari fratelli e sorelle, ho trovato
una pagina di un grande maestro medievale,
Guglielmo di S. Thierry, che mi sembra il ritratto
spirituale di Benedetto XVI. «L’anima sapiente reca in
sé una sorta di riflesso della luce eterna… Così,
quando essa si manifesta dinanzi alla creazione,
esprime e presenta l’immagine della bontà e della
giustizia di Dio, e, come all’interno profuma della
virtù di Dio, così esteriormente essa espande la
fragranza della luce e della carità di Dio». [Natura e
valore dell’amore, 50]. Ora il S. Padre Benedetto XVI
si è chiuso nel silenzio; si è nascosto al mondo. Noi
sentiamo, in una fede più pura, che in questo scendere
nel silenzio, diventa ancor più radice che nutre
l’albero. Gesù è la vita del mondo, ed è invisibile,
come non fosse.
* Arcivescovo di Bologna

P«

LA VISIBILE PRESENZA
DI CRISTO

NEL SUCCESSORE DI PIETRO

CARLO CAFFARRA *

L ’ E D I T O R I A L E

Sisma, una buona legge regionale



DI CATERINA DALL’OLIO

oca scienza ti porta lontano da Dio, molta scienza ti
spinge vicino a lui». È una frase nota a chi si è im-
battuto almeno una volta nel mondo del rapporto tra

scienza e fede. Clara Lejeune Gaymard, figlia di Jerome Lejeu-
ne, la ricorda come una delle frasi preferite dal padre quando,
dopo la scoperta della trisomia 21, l’anomalia genetica delle
persone con sindrome di Down, molti scienziati cominciaro-
no a utilizzare le sue ricerche per impedirne la nascita. Un’in-
tuizione geniale quella di Lejeune che, come spesso accade, ha
portato a risultati inaspettati, opposti a quelli prefissati dallo
scienziato francese. Oggi Clara è presidente della Fondazione
dedicata al padre che porta avanti e finanzia ricerche volte a
trovare il modo «di zittire questo cromosoma in più che crea
un eccesso di proteine nei Down», ha detto in un incontro al
teatro Manzoni di Bologna. Clara è anche presidente e Ceo
della General Electric in Francia e vice presidente di un ramo
dell’azienda americana. Una delle cinquanta donne più in-
fluenti del mondo. Ed è madre di nove figli.
Come si fa a conciliare realtà così impegnative?
La risposta è che io non mi sono mai posta la domanda. Spes-
so nella vita non si fanno delle cose perché si pensa che non
sia ragionevole o perché ci si convince di non potercela fare.
Se lo vuoi, fallo e basta. Io avevo questo immenso desiderio di
avere una famiglia. Non ero stupida ma particolarmente bra-
va a scuola. Ho pensato che invece di mettermi a stirare a ca-
sa, sarebbe stato più utile lavorare. Ho sempre fatto quello che
volevo fare invece di quello che gli altri mi dicevano di fare.
Non è stato facile ma penso che un’esistenza facile non ci sia.
Esiste una vita felice, e la mia lo è. 
Tra tutti i suoi impegni ha scelto anche di portare avanti la
missione di suo padre... 
Fu molto doloroso per lui capire che le sue scoperte sulla sin-
drome di Down erano state utilizzate per altri scopi. Non per
migliorare le loro condizioni di vita ma per ucciderli. L’am-
niocentesi e la villocentesi, i due esami di diagnosi prenatale
finalizzati a scoprire se il feto è caratterizzato da trasomia 21,
sono molto invasivi e non fanno altro che annientare una se-
ria di esseri umani.
A che punto sono le ricerche per trovare una cura alla sin-
drome?
Ci sono molti gruppi di ricerca a livello internazionale in bio-
logia e in genetica molecolare. Anche in Italia ci
sono team che portano avanti gli studi con pas-
sione e determinazione. Il lavoro da fare è anco-
ra tanto e servono fondi. Siamo molto determi-
nati a trovare un modo per guarirli. Tutti noi ab-
biamo una piccola percentuale di trisomia 21 nel
nostro corpo. Loro ne hanno leggermente di più.
Dobbiamo semplicemente trovare un modo per
inibire questo cromosoma. 
Suo padre ha voluto stabilire una differenza tra
curare e prendersi cura...
Prendersi cura delle persone è già un modo per
dire che qualunque vita vale la pena di essere vis-
suta. Nessuno ha il diritto di decidere se tu puoi
vivere o meno. Dobbiamo provvedere affinché
tutte le persone vivano al meglio delle loro possibilità. Il pro-
blema è quale uso facciamo della scienza. La usiamo o no per
il bene del genere umano? Stiamo facendo ricerche per il be-
ne comune oppure no? Sono domande cruciali. 
Servono cambiamenti nella società per sensibilizzare le per-
sone?
La nostra è una società contro i più deboli. Dobbiamo pensa-
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re a Sparta e ad Atene. Atene era la città della cultura, della fi-
losofia. Sparta era la città delle armi e della violenza. A Sparta
i bambini deboli venivano eliminati perché non erano adatti
a combattere. Sparta nella storia occupa uno spazio molto mi-
nore rispetto ad Atene. Le uniche cose che sappiamo su Spar-
ta le abbiamo imparate da Atene che preservava le persone de-
boli. Atene ha fornito i pilastri della nostra cultura.

In un mondo finalizzato al successo e al pote-
re, c’è ancora posto per persone Down?
Quando vedi un bimbo piccolo che cade per ter-
ra, l’istinto ti spinge ad aiutarlo a rialzarsi. È la de-
bolezza del bambino che ti porta ad aumentare
la tua compassione, uno dei migliori lati dell’u-
manità. Quando vediamo che qualcuno è debo-
le il nostro cuore si apre. Se perdiamo questo, per-
diamo la nostra umanità. 
I suoi nonni, i genitori di suo padre, erano ar-
tisti. Questo ha avuto un’influenza nella vostra
formazione?
Mio padre era lui stesso una sorta di artista: rac-
contava storie per spiegare la scienza. Oltre che
scienziato e specialista nel suo campo, era un uo-

mo capace di far dialogare discipline diverse. Era un poeta. E
anch’io, pur essendo manager di una grande compagnia ame-
ricana, sono una sognatrice. Se non sei innamorato della bel-
lezza del mondo come puoi fare grandi cose? L’arte, con il suo
messaggio universale, fa capire quanto l’uomo sia piccolo. E
quando ci si accorge di essere piccoli, si acquista la capacità di
raggiungere grandi obiettivi.

ultima udienza generale del mercoledì è
stata l’occasione di un congedo affettuoso
del Papa con il gregge a lui affidato su

tutta la terra. E tra le decine di migliaia di
pellegrini c’era anche un gruppo di Bolognesi,
partiti dalla nostra Cattedrale. Il cielo
limpidissimo, riscaldato da un sole più che
primaverile è stato testimone di una vera festa
della fede. L’ultima uscita sulla papa-mobile ha
reso quasi fisico l’abbraccio di tutti e di ciascuno
con Benedetto XVI al termine del suo ministero
di Vescovo di Roma e Papa della Chiesa
Cattolica. Il Papa ha scelto dalla lettera di Paolo
ai Colossesi un breve brano che ha aperto
l’incontro di preghiera e che rendeva ragione
della gioia serena di questo incontro. «Noi
rendiamo continuamente grazie a Dio, … per le
notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù,
e della carità che avete…, in vista della speranza
che vi attende nei cieli». (cfr. Col 1,3-6). È vero: -
e il Papa non lo ha mai nascosto - ci sono molte
difficoltà e criticità nella vita della Chiesa,
soprattutto in ordine alla fede che è sottoposta a
dure prove. Ma «il Vangelo - sono le parole di

’L Benedetto XVI - purifica, rinnova e porta frutto,
dovunque la comunità dei credenti lo ascolta e
accoglie la grazia di Dio nella verità e nella
carità. Questa è la mia fiducia, questa è la mia
gioia». C’è la fede dunque nel mondo. La carità
circola realmente nel Corpo della Chiesa e lo fa
vivere nell’amore, e della speranza che ci apre e
ci orienta verso la vita in pienezza, verso la
patria del Cielo.
È proprio in questa fiducia, che Benedetto XVI
ha maturato la sua ultima decisione. La parola
«rinuncia» ha la sua radice nel "no", ma questa
volta  risuona chiaramente come un grande sì al
Signore, per il bene della Chiesa. «Non
abbandono la croce, ma resto in modo nuovo
presso il Signore Crocifisso». La Chiesa da oggi
non ha il Papa, ma ha un benedettino in più,
perché «San Benedetto ha mostrato la via per
una vita, che, attiva o passiva, appartiene
totalmente all’opera di Dio». Le riprese televisive
hanno testimoniato il commosso saluto del
nostro Arcivescovo nell’incontro di congedo
avvenuto giovedì mattina con il Collegio
Cardinalizio. Il nostro Cardinale, con gli occhi

gonfi di emozione, gli ha baciato lungamente le
mani, e in quel gesto senza parole c’era anche il
grazie della chiesa petroniana, nella grande
sinfonia di una Chiesa che «vive realmente dalla
forza di Dio». «La Chiesa, ha detto il Papa, è nel
mondo, ma non è del mondo: è di Dio, di
Cristo, dello Spirito». «Tra voi Cardinali c’è
anche il futuro Papa, al quale già oggi prometto
la mia incondizionata reverenza ed obbedienza».

Andrea Caniato

opo il giorno della memoria (Shoah: 27 gen-
naio) e il giorno del ricordo ( foibe: 10 feb-
braio), ecco ora, per la prima volta, la giorna-

ta europea dei Giusti (6 marzo). Il pensiero ritorna
principalmente alle infauste leggi razziali che perse-
guitarono gli ebrei ma non soffocarono quel profon-
do senso di umanità che sopravvive nel cuore dei Giu-
sti e li dispone a gesti di solidarietà che sembrano na-
turali e invece rasentano l’eroismo. Trascuro la figura
di Alfonso Canova, di Sasso Marconi, personaggio ri-
conosciuto «giusto tra le nazioni» di cui si è interes-
sata la stampa anche di recente. Padre Albino Franzi-
ni, sacerdote del S. Cuore (oggi si direbbe dehonia-
no) custodiva segretamente e gelosamente nella sua
cameretta-studio presso il santuario mariano di Boc-
cadirio un quaderno sul quale aveva scritto alcuni rac-
conti di guerra. La fiducia che nacque della nostra a-
micizia gli consentì di concedermi quel quaderno per
conoscerne e diffonderne il contenuto. Uno di quei
racconti narra la storia di un ebreo polacco, catturato
a Firenze nel 1942 e avviato sulla Direttissima verso
la Germania. Approfittando di un rallentamento del
treno fra S. Ruffillo e Bologna centrale, egli riuscì a ca-
larsi dal convoglio e a rifugiarsi presso lo studentato
delle Missioni di via Derna. Fu subito accompagnato
(in corriera!) a Castiglione dei Pepoli, dove si stava
trasferendo il collegio degli studenti, nascosto accu-
ratamente e ribattezzato (si fa per dire) «Giuseppe» (l’e-
breo). Ma lentamente il rischio di un’ispezione si fe-
ce più minacciosa e allora Giuseppe fu accompagna-
to a Sparvo, ospitato e nascosto in canonica dal par-
roco don Mengoli, e infine di nuovo a Bologna, ve-
stito da prete, al collegio di via Derna, dove rimase,
impegnato in cucina a cuocer patate, fino al giorno
della Liberazione, operata proprio da soldati polac-
chi. Fra gli ebrei che si salvarono rifugiandosi sulle no-
stre colline ci fu un giovane, Giancarlo Sacerdoti, o-
spitato a Prada di Grizzana che scampò alla ricerca dei
persecutori e anche al tentativo del diacono Alfredo
Carboni di catechizzarlo nella fede cattolica. Da buon
israelita, in quo non est dolus, scrisse poi i suoi «Ri-
cordi di un ebreo bolognese» dove non fa mistero sul-
la morte di Pietro Passini, ucciso dai partigiani: «Gli
misero un palo nel sedere... morì tra dolori terribili.
Il parroco non denunciò nulla. Era il parroco anche
degli assassini». Il parroco era don Angelo Passini, che
nel suo testamento spirituale scriverà: «Per mia peni-
tenza perdono ai miei nemici, anche agli uccisori del
mio giovane fratello Pietro». Nelle vicinanze di Griz-
zana, a Monteacuto Ragazza (e poi a Burzanella), ven-
ne a nascondersi anche una signora della famiglia Fin-
zi Contini( basta la parola per intuirne l’origine), sen-
za dubbio parente del giovane Sacerdoti. Attorno a lei
si sviluppò, con spontanea intesa, una sorprendente
rete di protezione fra le famiglie rurali della zona on-
de farla apparire una donna del luogo e così sottrar-
la ad ogni sospetto. Anche il parroco, don Giovanni
Tozzi Fontana, collaborò: le sostituì il nome con un
altro più comune nell’ambiente e perfino la nominò
priora mandandola in coppia con la signora Righi in
visita alle famiglie a raccogliere offerte per... la par-
rocchia. E il colono Augusto Vicinelli (padre di Pie-
tro, che mi ha dato queste notizie) alla signora Finzi-
Contini insegnò anche a mungere le mucche: non si
sa mai: in caso di un’ispezione. Quando la pietà non
si spegne nel cuore di una comunità.

don Dario Zanini
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«Down, ricerca che avanza»

Il popolo bolognese e la sua Basilica
na sintesi felice dello spirito religioso e civico che
storicamente ha caratterizzato il popolo bolo-

gnese trova concreta testimonianza nella costruzione
della Basilica di San Petronio ed in particolare nelle
ventidue cappelle che affiancano le navate. La sesta
cappella a sinistra, dedicata a San Vincenzo Ferrer,
predicatore in San Petronio nel 1413, fu eretta nel
1441 con giuspatronato della famiglia Griffoni, per
passare in seguito agli Aldrovandi, ai Cospi-Ballantini
e, infine, ai Ranuzzi. Custodiva il celebre polittico di
Francesco del Cossa ed Ercole de’ Roberti i cui scom-
parti, divisi nel 1725, sono oggi conservati nei princi-
pali musei del mondo come Louvre, National Gallery
e Musei Vaticani. L’attuale assetto risale a fine Ottocento e primi decenni del Novecento con
il basamento dipinto da Casanova, l’enorme tela di San Vincenzo Ferrer (1729) di Bigari e
Orlandi a occupare l’intera parete sinistra, il monumento sepolcrale dei Cospi (1650), la Ma-
donna in gloria con Bambino (sec XVII) di Scarsellino sull’altare, la transenna (sec XV) pro-
veniente dalla chiesa del Calvario in Santo Stefano. Il finestrone in vetri a rullo recanti il mo-
nogramma della Fabbriceria è caratterizzato da un ornato scultoreo con i Profeti di Filippo
di Domenico e del Maestro del Sansone. La cappella è attualmente in restauro grazie al con-
tributo finanziario della Fondazione del Monte. Per informazioni: sito www.felsinaethe-
saurus.it - infoline 346/5768400 - email info.basilicasanpetronio@alice.it.

Architetto Guido Cavina, componente Felsinae Thesaurus.

U
Corso dottrina sociale, Farolini (Cefa) parla di sviluppo

arà Patrizia Farolini, presidente Cefa, a tenere, sabato 9 dalle 9 alle 11 nella sede
dell’Istituto Veritatis Splendor (via Riva di Reno 57) la terza lezione del secondo an-

no del Corso biennale di base sulla Dottrina sociale della Chiesa sul tema: «La comu-
nità internazionale e gli aiuti allo sviluppo». Info e iscrizioni: segreteria organizzativa,
tel. 0516566239, fax. 0516566260, e-mail veritatis@bologna.chiesacattolica.it, sito:
www.veritatis-splendor.it. «A quarant’anni dalla nascita del "Comitato europeo per la
formazione e l’agricoltura" - spiega Farolini - fondato a Bologna nel 1972, ci si interro-
ga, alla luce del suo principio ispiratore, la "Populorum progressio", sul cammino com-
piuto, sull’evoluzione del concetto di sviluppo e sulle nuove problematiche. In questi
anni le Ong cristiane, italiane ed europee, affiancate all’impegno missionario della Chie-
sa, hanno promosso in vari Paesi africani progetti di auto-sviluppo, lavorando con le
comunità affinché acquisissero gli strumenti per proseguire da sole, e contribuendo,
sul fronte della promozione umana, allo sviluppo integrale dell’uomo. Oggi l’emergente
fenomeno della decrescita nei Paesi occidentali e vari esempi di cammini non virtuo-
si, pongono nuovi interrogativi. Inoltre la convivenza tra situazioni rurali di povertà, le-
gate a culture ancestrali, e aspetti di modernità è sempre più complessa e per noi una
sfida più impegnativa». «Infine - conclude - c’è il problema dei fondi: il mondo della
cooperazione deve prendere atto che, nonostante quanto detto dai Paesi del Nord, ven-
gono finanziati sempre meno progetti sia dall’Italia che dalla Comunità europea. Infatti
la maggiore concentrazione dei finanziamenti va ai settori dell’emergenza, che ha più
visibilità mediatica. Sono finanziamenti che durano poco tempo e non permettono a
quel Paese, che invece avrebbe bisogno di un successivo intervento di sviluppo, di co-
struire un’economia che lo sostenga; e anzi aumentano il vincolo di dipendenza». (R.F.)

S

Jerome Lejeune,
una mostra

al 7 al 14 marzo al
padiglione numero

4  di ostetricia e
ginecologia all’ospedale
Sant’Orsola-Malpighi
Bologna avrà luogo la
mostra itinerante
organizzata da Student
Office «Che cos’è l’uomo
perché te ne ricordi?
Genetica e natura umana
nello sguardo di Jerome
Lejeune». L’incontro di
presentazione sarà mercoledì 6 marzo alle 19
nell’Aula Magna delle Nuove Patologie,
padiglione 5 al policlinico Sant’Orsola.
Intervengono Pierluigi Strippoli, professore
associato di Biologia applicata dell’Università di
Bologna e Mark Basik, professore associato di
chirurgia e oncologia all’università McGill di
Montreal. La mostra sarà aperta tutti i giorni dalle
12 alle 15 e dalle 18 alle 21 solo tramite visita
guidata. Per prenotazioni Allessandra Bertelli
3402814267.

D

«Scienza e fede»: san Tommaso
e la questione dell’eternità del mondo

a questione dell’eternità del mondo in Tommaso d’A-
quino» è il tema che Julio Moreno davila, docente

all’«American graduate school of business», in Svizzera, trat-
terà nella conferenza aperta nell’ambito del master in «Scien-
za e fede» promosso dall’Ateneo Pontificio «Regina Apostolo-
rum» di Roma in collaborazione con l’Istituto Veritatis Splen-
dor. L’appuntamento è per martedì 5 dalle 17.10 alle 18.40;
la conferenza si terrà nella sede dell’Apra a Roma e verrà tra-
smessa in diretta audiovideo nella sede dell’Ivs (via Riva di Re-
no 57). Ricordiamo che grazie
alla sua struttura ciclica, il
master può accogliere stu-
denti all’inizio di ogni seme-
stre. Sono perciò ancora a-
perte le iscrizioni al secondo
semestre. Per informazioni e
iscrizioni al master: Valenti-
na Brighi, tel. 0516566239
fax. 0516566260 e-mail: ve-
ritatis.master@bologna.chie-
sacattolica.it, sito: www.veri-
tatis-splendor.it.

L«

Clara Lejeune Gaymard, figlia del famoso genetista
francese, a Bologna per fare il punto sulla ricerca
internazionale nel campo della Trisomia 21

La Giornata dei giusti:
esempi dalla montagna

Una scena del film «L’ottavo giorno»

Indicazioni liturgiche per la Sede vacante
alle ore 20 del 28 febbraio (inizio della Sede vacante) e fino
all’elezione del nuovo Sommo Pontefice, nella Preghiera

eucaristica, nella Liturgia delle ore e nelle altre celebrazioni
liturgiche si ometteranno il nome del Papa e le intercessioni per
il Papa stesso. Durante il periodo della Sede vacante, secondo
quanto stabilito dalle norme per il conclave, «tutti i pastori e i
fedeli, in tutto il mondo, elevino a Dio ferventi orazioni perché
illumini le menti degli Elettori e li renda concordi nello

svolgimento del loro ufficio, sì
che l’elezione del Romano
Pontefice sia sollecita, unanime
e giovi alla salvezza delle
anime e al bene di tutto il
popolo di Dio». Dopo l’elezione
del Sommo Pontefice «l’eletto,
che abbia già  ricevuto
l’ordinazione episcopale e
abbia accettato l’elezione, è
immediatamente Vescovo della
Chiesa Romana, vero Papa e
Capo del Collegio Episcopale»,
per cui nella Preghiera
eucaristica, nella Liturgia delle
ore e nelle altre celebrazioni
liturgiche si ricorderà il Papa
nel modo consueto.

D

La mostra

Clara Lejeune

San Tommaso

Benedetto XVI con l’arcivescovo

Stemma della sede vacante
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DI ROBERTA FESTI

ell’ambito della 39ª «Giornata di solidarietà
tra la Chiesa di Bologna e la Chiesa di
Iringa», che ricorre oggi, si terrà mercoledì 6

alle 21 nel Centro cardinale Poma (via Mazzoni
6/4) un incontro sul tema: «La missione oggi», al
quale interverranno Carlo Soglia, laico missionario
bolognese, don Alessandro Marchesini, parroco a
Osteria Nuova, e padre Maurizio Rossi, dehoniano.
Carlo Soglia è partito per Usokami nel 1979
insieme ai sacerdoti della Chiesa bolognese, dopo
due precedenti viaggi in Sudan e in Kenya.
«Desideravo lavorare per aiutare gli altri - spiega -
affiancando la Chiesa nell’attività missionaria, per
questo sono andato a cercare l’Africa e mi sono
dedicato a quella gente facendo tanti mestieri: dal
falegname al meccanico, dal veterinario al
geometra e all’insegnante. Partecipo alla vita della
comunità, condividendo le battaglie quotidiane e i
grandi progetti e mi sento parte della Chiesa di
Iringa, di cui vivo la crescita con speranza, ma
anche con tutti gli interrogativi che scaturiscono
dal confronto tra il loro e il nostro mondo, che
sembra un’anticipazione del loro futuro». Soglia si
è sposato con Venanzya Kadende, dalla quale ha
avuto due figli: Francesco, 29 anni, sposato e in
attesa del primo figlio, e Andrea di 25.
Don Marchesini racconta la missione di Mapanda
attraverso il viaggio compiuto lo scorso ottobre con
tre sacerdoti diocesani: don Paolo Dall’Olio jr, don
Davide Zangarini e don Stefano Maria Savoia.
«Abbiamo visitato sei villaggi percorrendo a piedi
gran parte del territorio montuoso attraverso strade
sterrate e ponti, che nella stagione delle piogge
vengono sommersi dalle acque. Siamo stati
accompagnati, accolti e ospitati dalla gioiosa
generosità della popolazione, che anche se in
alcuni casi possiede il cellulare, vive in grande
povertà: non ha mezzi per muoversi, abita in
capanne di fango, senza acqua potabile e corrente
elettrica, e si mantiene in gran parte con un’economia
di sussistenza». «La religione cattolica - continua -
interessa per ora solo la minor parte della popolazione,
anche se i 90 battesimi che saranno celebrati
quest’anno in parrocchia sono un segno di crescita.
Oltre alle altre confessioni religiose, con le quali esiste
un reale ecumenismo, la gente ricorre ancora allo
stregone e facilmente ricade nelle credenze animiste,
perché la popolazione nata cristiana è ancora troppo
poca. Però in questo mondo segnato da ampie
contraddizioni, di fronte ai casi di violenza o ai
problemi relativi all’uomo, i Pastori della Chiesa sono
sempre chiamati a riunirsi insieme ai capi del villaggio
per indicare il cammino da seguire».
Sarà invece una lettura della missione alla luce del
Concilio Vaticano II, quella di padre Rossi: «Oggi la
missione della Chiesa non è solo in Africa o in America
latina, è allargata alla società post-moderna, nella quale
è necessario un nuovo posizionamento. L’"Anno della
fede" sottolinea l’urgenza di rideclinare la fede in
questa nuova realtà sempre più multiculturale, dove il
destinatario non è più il gruppo o la comunità, più
semplice da raggiungere, ma è l’individuo, fragile e
vulnerabile. È una situazione inedita per la Chiesa. Una
nuova sfida: come far circolare nella società la bellezza
del cristianesimo che umanizza le nostre azioni e
relazioni? Attraverso la testimonianza. La svolta segnata
dal Concilio, al cui centro è posto il Vangelo e la fede,
esige ora un’attenta recezione e un processo di
ricostruzione del senso della storia».

N

Cresimandi, oggi primo incontro
in San Petronio e in Cattedrale

ggi si riunirà in Cattedrale il primo turno dei
cresimandi, provenienti dai vicariati di

Bazzano, Bologna Centro, Bologna Ovest, Bologna
Ravone, Persiceto - Castelfranco e Alta Valle del
Reno (Porretta-Vergato). Il programma prevede il
ritrovo alle 15 in Cattedrale per ragazzi e catechisti
e in San Petronio per i genitori. Mentre i primi
inizieranno il pomeriggio con un momento di
animazione e gioco,
guidato dai catechisti,
i genitori
rifletteranno sul
messaggio del
Cardinale Arcivescovo.
Alle 16.15 i due
gruppi si riuniranno
in Cattedrale, dove
seguirà un momento
di preghiera e alle
16.45 la conclusione.

O

San Giorgio di Piano, settimana 
di esercizi spirituali con le Quarant’Ore

arà una settimana intensa, quella che inizia oggi e si
concluderà domenica 10, per la parrocchia di San Giorgio di

Piano: si svolgeranno infatti gli Esercizi spirituali parrocchiali,
conclusi dalle Quarant’Ore di Adorazione eucaristica. «Il tema
sarà naturalmente la fede, nell’ambito dell’anno ad essa
dedicato - spiega il parroco don Luigi Gavagna - e per questo
nelle diverse giornate riprenderemo alcune catechesi in
proposito del Papa emerito Benedetto XVI. Ci aiuterà in ciò un
sussidio realizzato dall’Azione cattolica adulti». Momento
centrale della settimana sarà, mercoledì 6 alle 20.30, la solenne
Via Crucis «esterna» guidata dal vicario generale monsignor
Giovanni Silvagni, sul tema «Gesù maestro della nostra fede»;
sarà animata dai gruppi parrocchiali delle medie, delle
superiori e degli adulti. Venerdì cominceranno le Quarant’Ore
con l’esposizione del Santissimo Sacramento dopo la Messa
delle 8 e alle 20.30 si terrà la Stazione quaresimale zonale;
domenica pomeriggio alle 17 la conclusione con la solenne
funzione e benedizione.

S

Associazione «Don Salmi»: a Villa Pallavicini
giovedì la Messa e la preghiera per il Papa

a Fondazione Gesù Divino Operaio, la Fondazione Pallavicini famiglia e
lavoro e l’associazione «Don Giulio Salmi» promuovono il prossimo

appuntamento mensile del Primo Giovedì del Mese, che acquisterà un
significato tutto particolare: tutta la comunita di Villa Pallavicini e degli
amici dell’Onarmo si riunisce in preghiera per il Papa. «La Chiesa - dicono -
sta attraversando una  cammino quaresimale inedito, ricco di particolare
grazie. Noi siamo Chiesa!. E allora vogliamo dire
nella preghiera tutto il nostro affetto e riconoscenza
a Benedetto XVI e, nello stesso tempo, tutta la nostra
attesa del nuovo Papa. Ci dobbiamo trovare
veramente tutti, come unica famiglia».
L’appuntamento è a Villa Pallavicini giovedì 7: alle
19 Vespro e Messa «Pro Summo POntifice», alle 19.45
Adorazione del Santissimo Sacramento, alle 20.15
Benedizione eucaristica. Per chi lo desidera, è
possibile fermarsi a cena al termine dell’incontro
(occorre prenotarsi al tel. 0516418810 - quota: euro.
10).

L

Ozzano, monsignor Lanzoni parroco da trent’anni
uesto 2013 per la parrocchia di Ozzano è un anno intenso: «prima della famosa
Sagra del Tortellone - ricordano i parrocchiani - ricorre per noi con gioia

immensa il trentesimo anniversario del ministero pastorale in Ozzano dell’Emilia del
nostro parroco monsignor Giuseppe Lanzoni. Ricordiamo con affetto il 26 ottobre
1983, quando arrivò un giovane sacerdote a prendersi cura di noi e mai avremmo
immaginato che in questi trent’anni sarebbero state realizzate tante opere di bene e
architettoniche, come la chiesa di sant’Ambrogio che rappresenta per noi un punto
importantissimo di preghiera e conoscenza della p Parola del Signore. Non parliamo
poi della Sagra del Tortellone che dà sostegno a tutti i
nostri progetti». «Per questo - concludono - vogliamo
ringraziare don Giuseppe per averci aperto il cuore a
Dio, per aver servito come Buon Pastore questa
comunità in tutti questi anni con tanto amore,
pazienza, saggezza e disponibilità. Preghiamo per
don Giuseppe perche’ possa essere ancora a lungo in
mezzo a noi come testimone fedele e generoso del
Regno di Dio. Domenica 10 marzo ci sarà alle 10 la
solenne celebrazione eucaristica e alle 13 il grande
pranzo di festeggiamento nei saloni sottostanti la
chiesa di sant’Ambrogio».

Q

La missione oggi

abato 9 ricorre il 66° anniversario del-
la morte della Serva di Dio Assunta Vi-
scardi, fondatrice dell’«Opera di San Do-

menico per i Figli della Divina Provviden-
za»: in tale occasione, il vescovo ausiliare e-
merito monsignor Ernesto Vecchi celebrerà
una Messa alle 10.30 nella Basilica di San
Domenico. «Prima della celebrazione - spie-
ga Mirella Lorenzini, dirigente delle Scuole
San Domenico-Istituto Farlottine - tutti i
bambini dell’Istituto, dal nido alla scuola
media, porteranno all’altare ciascuno un do-
no (indumenti, materiale scolastico, giocat-
toli) che verrà destinato alla "Porticina della
Divina Provvidenza" creata da Assunta per i
bisognosi». «In questo modo - prosegue - ap-
parirà chiaro il legame fra i due "polmoni"
dell’attività di Assunta: quello educativo e
quello caritativo. Sabato celebreremo anche
il 1° anniversario della traslazione della sua

salma nella Cappella del nostro Istituto: un
segno del fatto che per lei la carità materiale
non bastava, ma occorreva dare ai piccoli u-
na sana educazione». «Assunta - afferma Lu-
ca Tepedino, volontario della Porticina - pen-
sava alla Porticina come uno dei rami mae-
stri dell’Opera di san Domenico. Ancora og-
gi essa continua ad essere aperta al fine di "ac-
cogliere ogni caso pietoso ed urgente"». «Scri-
ve Assunta - continua - "Nella grande casa che
io sogno, vorrei trionfanti l’amore e la fede,
per giungere, attraverso il sollievo delle ne-
cessità del corpo e del cuore, alle anime, per
tutte portarle a Dio". Seguendo la sua vo-
lontà, il servizio compiuto da quanti opera-
no nella Porticina non consiste, dunque, in
una mera attività di promozione umana, ma
è un’occasione propizia per testimoniare la
Carità. L’aiuto materiale non è il fine, ma lo
strumento per manifestare l’amore di Dio

per gli uomini». «La Porticina - conclude - è
come un "Pronto Soccorso" dove trovano
aiuto persone in difficoltà. Tutti cercano ve-
stiti e cibo, ma spesso sono desiderosi di rac-
contarsi e di ascoltare una parola di speran-
za. Dal lunedì a venerdì, i volontari selezio-
nano e riordinano il materiale in arrivo (a-
biti, scarpe, giocattoli, stoviglie) e si prepa-
rano ad accogliere i bisognosi. La mattina del
lunedì e del giovedì ed il pomeriggio del lu-
nedì sono dedicati alla distribuzione. Quan-
ti bussano alla porta ricevono una prenota-
zione in modo da servire in base all’urgenza
delle necessità. Ogni iniziativa ed attività del-
la Porticina, poi, è guidata dalla Provviden-
za, la quale incessantemente continua a far-
si presente attraverso la preghiera e l’azione
dei volontari, la collaborazione con altri en-
ti caritativi e la generosità dei molti benefat-
tori». (C.U.)

S

a venerdì 8 a sabato 16 marzo nel San-
tuario del Corpus Domini (via Taglia-
pietre 21) si terrà il solenne Ottavario

di santa Caterina da Bologna, copatrona del-
la città. Quest’anno l’Ottavario avrà una par-
ticolare solennità, perché si celebrano due da-
te significative: il 9 marzo il 550° anniversa-
rio della morte e l’8 settembre il sesto cente-
nario della nascita della santa. Il programma
prevede venerdì 8 alle 18.30 l’apertura con la
Messa solenne presieduta da padre Bruno Bar-
tolini, ministro provinciale Ofm regionale, par-
tecipano le realtà
francescane della
diocesi. Alle 21
concerto del Co-
ro e solisti Arcan-
to (diretti da Gio-
vanna Giovanni-
ni) dedicato a
santa Caterina.
Sabato 9, Solen-
nità di santa Ca-
terina da Bolo-
gna, alle 10 Mes-
sa celebrata da
monsignor Anto-
nio Allori, vicario
episcopale per la
carità e la cooperazione missionaria, parteci-
pa l’Onarmo; alle 16.30 «Santa Caterina da
Bologna: sulla vita e testimonianza di fede»:
presentazione del libro «Dalla corte al chiostro.
Santa Caterina Vigri e i suoi scritti» e del pro-
filo biografico «Caterina, poverella bolognese»,
intervengono padre Pietro Messa, Luciana Mir-
ri, padre Luigi Dima e il professor Carlo Del
Corno; alle 18.30 Messa presieduta da mon-
sigor Rino Magnani, vicario Bologna Centro e
concelebrata da monsignor Eugenio Marza-
dori, parroco di San Procolo; alle 21 «I Fiori
del mio giardino», serata artistica: Elizaveta
Martirosyan, soprano; Alessandro Fattori, vio-
lino; Ivitza Martirosyan, piano. Domenica 10
alle 11.30 Messa con Famiglia Idente e Movi-
mento per la Vita di Bologna; alle 15.30 Mes-
sa celebrata da don Luca Marmoni, assistente
spirituale Unitalsi, sottosezione di Bologna.
Partecipano l’Unitalsi e il Coro San Giuseppe
e Ignazio, diretto da Andrea Nobili; alle 17 «Il
Giardino Mistico», conferenza dell’artista Ma-
ria Cristina Tangorra; alle 19 Messa celebrata
da padre José María Lopez, vicepresidente dei
Missionari Identes, con il Reale Collegio di
Spagna e il Coro San Filippo Neri, diretto da
Paolo Bacca; alle 20 incontro con gli studenti
universitari. Lunedì 11, martedì 12 mercoledì
13 e venerdì 15 Messe alle 13 e alle 18.30. Gio-
vedì 14 alle 10 Messa col Coro dell’Istituto
Sant’Alberto Magno e ritiro parroci del Centro
di Bologna; alle 18.30 Messa celebrata da mon-
signor Roberto Macciantelli, rettore del Semi-
nario Arcivescovile. Sabato 16 alle 18.30 Mes-
sa solenne conclusiva celebrata da padre Atti-
lio Carpin, vicario episcopale per la Vita con-
sacrata; alle 21 concerto con Iames Santi, chi-
tarra e Andrea Doskocilova, mezzosoprano.
Per info, pellegrinaggi e visite alla Cappella
della Santa (ore 8.30-12.30 e 15.30-19.30):
Maurizio Calanchi, tel. 3338793302, idente-
sbologna@gmail.com.

Dspirato lunedì scorso nella
Fondazione Sant’Augusta Onlus
di Conegliano (TV) don Dino

Fabris, parroco emerito di Borgo
Capanne. Era nato a Basalghelle di
Mansuè (Treviso) nel 1922. Aveva
compiuto gli studi nel Seminario
vescovile di Vittorio Veneto; fu
ordinato sacerdote a Oderzo (Treviso)
nel 1947. Dopo l’ordinazione fu
nominato vicario cooperatore a Villa di
Villa e a Farra di Soligo; poi vicario
economo a Santa Maria del Piave,
Caneva, San Paolo del Piave, Cessalto e
Sussegana, dal 1947 al 1958. Accolto a
esercitare il ministero in diocesi di
Bologna nel 1958, fu nominato vicario
sostituto dell’economo di Recovato,
poi incardinato in diocesi con la
nomina a parroco di Recovato nel
1959. In seguito fu nominato parroco
a Vedegheto nel 1963 e nel 1973 a
Borgo Capanne, dove esercitò il suo
ministero fino al gennaio 2003
quando presentò le dimissioni per
motivi di età e di salute, trasferendosi
al Pensionato San Rocco di
Camugnano. Ha insegnato religione
all’Istituto Maestre Pie di Bologna dal
1964 al 1970; alla Sezione di Vergato
dell’Istituto
Professionale
Agricolo di
Imola dal 1964
al 1967; alle
Scuole Medie
di Porretta
Terme dal 1971
al 1973, e
all’Istituto
Tecnico
Industriale di
Porretta Terme
dal 1973 al
1977. Dal
2009 si era trasferito alla Fondazione
Santa Augusta onlus. Le esequie sono
state celebrate da monsignor Corrado
Pizziolo, vescovo di Vittorio Veneto,
giovedì scorso nella chiesa parrocchiale
di Basalghelle di Mansuè. La salma
riposa nel cimitero di Mansuè. In
occasione delle esequie, il vicario
generale monsignor Giovanni Silvagni
ha scritto a monsignor Pizziolo,
esprimendo «la partecipazione grata e
commossa» alle esequie stesse «a nome
del cardinale arcivescovo Carlo
Caffarra, del presbiterio e di tanti fedeli
della diocesi di Bologna». «Davvero
grande - prosegue - è la riconoscenza
che dobbiamo per i 45 anni di
ministero di don Dino nelle nostre
parrocchie. Di lui ricordiamo in
benedizione la vita esemplare, lo zelo
pastorale, la solidità dottrinale, la
predicazione illuminata e quel tratto
dolce e umile che lo ha legato al cuore
di tanti fedeli. Affiancato dal fratello
don Bruno, don Dino è stato un aiuto
provvidenziale per la nostra diocesi».

È

Santa Caterina, 
al via venerdì
il solenne Ottavario

La scomparsa
di don Dino Fabris
45 anni a Bologna

Assunta Viscardi, Messa per l’anniversario

Santa Caterina de’ Vigri

Don Dino Fabris

L’incontro dell’anno scorso

Don Lanzoni, l’insediamentoIl Papa emerito

Alcune immagini della realtà di Mapanda (foto don Alessandro Marchesini)

Un’immagine di Assunta Viscardi

Il conclave dei cattolici «silenziosi»
n qualcosa dovremo pur distinguerci, noi "fedeli di Cristo" dai pagani! Capita
invece che in materia di Papi e di conclave ci caschiamo, più che in altre

materie, ad abbeverarci ai pettegolezzi e finisce che quasi non ci si distingue da
«quelli che stanno fuori». A loro  non possiamo rimproverare nulla perché «li
giudicherà Dio» (1 Cor 5,13), ma a noi stessi, si, possiamo rimproverare qualcosa!
Loro (non noi!) se parlano del Papa sentono l’obbligo di astenersi
scrupolosamente dal dirne bene, perché immaginano che la gente si aspetti da
loro almeno un sorriso beffardo. Loro (non noi!) se parlano della Santa Sede,
invariabilmente insinuano sospetti, perché non se la sentono di discostarsi dal
copione che appassiona tanto, tanti. Loro (non noi!) sezionano il Corpo di Cristo
in tradizionalisti e progressisti, preti di strada (applauso) e preti ordinari,
cattolici con riserve (applauso) e cattolici semplici. Questa attitudine mediatica è
talmente diffusa ed invasiva che per sottrarvisi ci vuole un vero eroismo
culturale. E gli eroi sono tali perché sono pochi. Come pochi sono gli uomini di
fede, quelli cioè capaci di vedere l’invisibile. Loro sanno chi sono i cardinali
favoriti e quali e quante trame li avvilupperebbero. Noi no! Noi sappiamo molto
di più: sappiamo chi sarà il nuovo Papa. Sappiamo che sarà quello preparato da
Dio per noi! Come facciamo ad esserne certi? Pregando, come è scritto: «una
preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui» (Atti 12,5). Una
preghiera così efficace, quella di tutta la Chiesa, da aprire i cancelli del carcere.
Questo è il nostro «conclave», il conclave dei «fedeli di Cristo»: pregare e …
tacere, possibilmente!

Tarcisio

I

il periscopio

Si celebra oggi la 39ª Giornata di solidarietà tra 
la Chiesa di Bologna e la Chiesa di Iringa. Mercoledì 
al Centro Poma un incontro con tre testimonianze



DI CATERINA DALL’OLIO E LUCA TENTORI

un anno dalla morte, Bologna ricorda
Lucio Dalla, uno dei suoi artisti più
illustri e più innamorati della città.

Domani sera, in diretta su Rai Uno, i big
della musica italiana si esibiranno su un
grande palco davanti al Comune, a pochi
metri dalla sua casa in via d’Azeglio. Un
omaggio a un cantante che ha segnato la
storia della musica leggera italiana. Lucio
Dalla, classe 1943, era un cattolico credente
e praticante. E se lo ricorda bene monsignor
Ernesto Vecchi, vescovo ausiliare emerito,
oggi anche amministratore apostolico di
Terni-Narni-Amelia, che conserva molti
ricordi personali di incontri e colloqui che
glielo hanno reso familiare. «Conoscevo
personalmente Dalla sin dal Congresso
eucaristico diocesano celebrato nel 1987 -
racconta monsignor Vecchi - quando gli fu
chiesto di comporre la colonna sonora di un
documentario sulla domenica, il "Giorno
del Signore". Lui accettò molto volentieri e
compose una bella partitura. In seguito, il
nostro rapporto è continuato in occasione
dell’organizzazione del Congresso
eucaristico nazionale, celebrato a Bologna
nel 1997, quando, insieme a numerosi
artisti di fama internazionale come Bob
Dylan, Morandi, Celentano, Bocelli e tanti
altri, si è esibito davanti a Giovanni Paolo
II». E tra i ricordi anche un incontro con
Padre Pio. «A diciott’anni Lucio - prosegue
monsignor Vecchi - sognò padre Pio che già aveva
conosciuto da bambino, perché la madre era
originaria della sua terra. Si precipitò subito a San
Giovanni Rotondo e dopo qualche piccolo
rimprovero da parte del Santo frate, tornò a vedere
il sorriso di Padre Pio come quando era bambino.
Da quel momento il Signore è diventato un punto
centrale della sua vita». «Era un uomo di fede,
partecipava alla Messa tutte le domeniche, anche
nei giorni feriali quando poteva - racconta ancora
monsignor Vecchi -, si confessava regolarmente,
aveva un rapporto con i sacramenti molto stretto».
Del nutrito repertorio di Dalla monsignor Vecchi
predilige «Caruso»: «Ha una melodia stupenda, che
comunica con lo spirito. Io non sono uno
specialista, però quando ascolto le sue canzoni
qualcosa mi tocca nel profondo ». «Un amico e un
artista con il quale ho lavorato tanti anni - dice
invece di Lucio Dalla il produttore televisivo Bibi
Ballandi -. Un uomo buono, di grande generosità e
talento. Da trent’anni quasi tutte le mattine ci
sentivamo per commentare i giornali e lui lo faceva
a modo suo con arte ed  estrosità». E poi un ricordo
della sua vita di fede che lo ha aiutato anche nella
carriera artistica. «Andava sempre a Messa la
domenica sera in San Domenico - ricorda ancora
Ballandi -. Una volta si addormentò dietro la
cantoria e si risvegliò alle tre del mattino facendo
scattare gli allarmi e allertando le forze dell’ordine».
Un uomo colto e legatissimo alla sua Bologna dove
spesso conosceva anche personalmente gli holmess.
«A spasso con lui in centro il sabato mattina -
conclude Ballandi - non era inusuale che si fermasse
a dialogare con loro e ad offrirgli qualcosa».

A
ono passati pochi giorni dalla sentenza
della Corte d’assise di appello di Torino
che non ha riconosciuto l’omicidio vo-

lontario per la morte dei sette operai nel rogo
dell’acciaieria Thyssenkrup. I magistrati hanno
deciso che non ci fu dolo e, riformando la sen-
tenza di primo grado, hanno condannato l’ex
ad della multinazionale dell’acciaio Harald E-
spenhahn a dieci anni per la morte dei sette o-
perai che lavoravano alla linea 5 la notte del 6
dicembre 2007. In primo grado era stato con-
dannato a sedici anni e sei mesi di reclusione
per omicidio volontario con dolo eventuale. La
questioni delle morti «bianche» rappresenta u-
na ferita profonda per l’Italia. Per questo mer-
coledì 6 alle 18 nella Sala Consiglio del Quar-
tiere Porto (via dello Scalo 21/3) le Acli Pro-
vinciali in collaborazione con il Patronato di
Bologna organizzano il convegno «La voce pre-
stata. Riflessioni e racconti su chi ha dato la vi-
ta per lavorare». Il convegno è in ricordo di Da-
niele Ghillani, giovane parmense morto in Bra-
sile durante il Servizio civile all’estero. Tra gli
interventi in programma, introdotti da Filippo
Diaco, presidente Acli Provinciali di Bologna,
Federico Ghillani, padre di Daniele, Samanta
Di Persio, giornalista e autrice di «Morti Bian-
che» e «Imprenditori Suicidi», Carlo Soricelli,
creatore dell’Osservatorio Indipendente di Bo-
logna morti sul lavoro,Vittorio Glassier, Capo
servizio Tutela salute e disabilità Patronato A-
cli Nazionale. Conclude Paola Vacchina, presi-
dente nazionale Patronato Acli. Si alternano a-
gli interventi le letture di brani tratti da «Morti
bianche» e «Bastava poco», libro curato dal Pa-
tronato Acli Nazionale, da parte delle attrici Le-

tizia Torelli e Miriam Costa. Per tutta la durata
del convegno, sarà esposta un’opera pittorica
dell’artista Carlo Soricelli dedicata al tema del-
le morti bianche.
Le Acli di Bologna e il loro Patronato, da sem-
pre attente al tema della sicurezza sul lavoro, si
propongono di trattare l’argomento non solo
da un punto di vista tecnico, ma anche e so-
prattutto da quello umano e personale di co-
loro che sono direttamente coinvolti, per lavo-
ro o per esperienza di vita. È prevista, infatti, la
partecipazione di familiari di caduti sul lavo-
ro, a testimonianza di quante vite, ancora og-
gi, vengano distrutte da avvenimenti tragici che
vanno a interferire con una delle sfere più im-
portanti dell’esistenza umana. (C.D.O.)

Sl lancio di una proposta nuova, accattivante,
talvolta anche provocatoria. È «Up in the sky»,
mostra dedicata al mondo dei campanili col-

piti dal terremoto e realizzata durante Saie3, sa-
lone dell’edilizia leggera conclusosi con succes-
so ieri. Con una connotazione del tutto partico-
lare, perché non vengono presentate solo le im-
magini delle torri campanarie colpite dal sisma,
ma anche proposte di architetti ed artisti di fa-
ma internazionale per la ricostruzione. Se infat-
ti il campanile è il simbolo attorno al quale la
comunità si raduna, ci si domanda come poter
ricostruire quelli danneggiati. Le proposte sono
le più disparate: da Marco Lodola, che presenta
un orologio colorato da porre in cima alla torre,

ad Alessandro Bergonzoni, che propone un cam-
panile a forma di clessidra per accentuare il con-
cetto di tempo, a Roberto Fallani, che evoca la
croce di Cristo. Ogni artista e architetto ha libe-
rato il suo estro, con l’unico obiettivo di lancia-
re una provocazione che riporti l’attenzione sul
patrimonio storico e culturale emiliano. Alla mo-
stra è stato affiancato un incontro, svoltosi gio-
vedì scorso, fra Duccio Campagnoli, presidente
della Fiera, Claudio Sabatini, presidente di Saie3,
e i sindaci di Crevalcore e di Finale Emilia. C’e-
ra anche una rappresentanza di chi i campanili
li vive dall’interno: le associazioni campanarie,
che combattono strenuamente per mantenere la
tradizione della suonata «alla bolognese», e che
hanno apprezzato questo progetto, ponendo la
sola condizione che non vada a snaturare il rea-
le utilizzo e significato dei campanili. Una mo-
stra utile soprattutto a sensibilizzare tale temati-
ca, e con una speranza di fondo: poter propor-
re, attraverso la realizzazione dei nuovi campa-
nili, un percorso culturale-turistico che com-
prenda le zone colpite dal sisma, in modo da
trasformare il terribile ricordo del terremoto in
una opportunità per il futuro. La prossima edi-
zione di Saie3 sarà nel 2015, i tempi risultereb-
bero troppo dilatati per pensare ad una evolu-
zione che segua l’andamento della fiera. L’am-
bizione degli organizzatori è di poter prosegui-
re nel progetto nato con «Up in the sky», impe-
gnandosi affinché l’Emilia possa dimostrare an-
cora una volta il proprio valore come già ha sa-
puto fare in questi mesi così difficili. 

Alessandro Cillario
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Monsignor Ernesto Vecchi e Bibi
Ballandi ricordano il cantante, amico,
artista e credente, alla vigilia di un
grande concerto in sua memoria

n momento «di risveglio, di nuovo stimolo e di
nuova testimonianza che Gesù Cristo è il cen-
tro della nostra fede e della nostra vita quoti-

diana» (Prop. 5). Questo è la nuova evangelizzazione
e questo il tema scelto per la prossima assemblea an-
nuale dell’Azione Cattolica bolognese, che si svolgerà
domenica 10 nella parrocchia di Santa Rita. L’associa-
zione ha scelto di lasciarsi guidare nella sua riflessio-
ne da ciò che i Vescovi hanno consegnato al Papa lo
scorso ottobre, al termine del Sinodo sulla Nuova e-
vangelizzazione, in primo luogo perché il tema risuo-
na a tutti i livelli della vita associativa. La nuova evan-
gelizzazione infatti «chiama ogni membro della Chie-
sa a rinnovare la sua fede e ad impegnarsi attivamen-
te nel condividerla» (Prop. 5). Attraverso il tema del-
l’assemblea dunque l’Ac non rinnova soltanto l’inte-
resse per la missione ad gentes, ma, nell’Anno della Fe-
de, si mette nel solco della conversione personale e co-
munitaria invocata dal Sinodo: si pone la domanda
su quanto e come la Chiesa, e l’associazione in essa, è

evangelica nello stile, nel linguaggio, negli strumenti,
nei metodi. Perché al centro della pastorale si trovino
i lontani da Dio e dalla comunità cristiana, invitati a
ritornare al Signore in modo nuovo e profondo; per-
ché trovi strada una sempre maggiore incarnazione
del Vangelo nelle culture dei popoli più diversi. Sono
le esigenze evangeliche del tempo presente ad essere
radicalmente nuove e a guidare verso «nuovi metodi
di evangelizzazione e il rinnovamento delle strutture
pastorali» (Prop. 22). Ma chi deve ritrovare lo slancio
di ricominciare nel suo annuncio e quanto è disposto
a farlo? L’assemblea sceglie di concentrarsi sullo sfor-
zo congiunto richiesto sia alle parrocchie sia all’Asso-
ciazione diocesana, perché entrambi i soggetti metta-
no al centro dei loro programmi il trasmettere la vera
novità del Vangelo e l’essere incentrati sull’incontro
personale e vivo con Gesù, sempre nell’orizzonte co-
mune della missione legata alla testimonianza in tut-
ti gli ambiti del vissuto umano.

Alice Sartori

U

ostruirsi un’identità non è sempre un
gioco da ragazzi e, anzi, spesso si
manifesta come uno dei compiti più

ardui della vita. Per questo una guida può fare
comodo, soprattutto in casi particolari, nei
quali la crescita è ostacolata da qualche trauma
legato a forti emozioni nella giovane età. Di
questo si parlerà venerdì 8 alle 20.30 nella
parrocchia di San Michele di Quarto Inferiore,
nella sala polivalente della comunità. L’idea
viene da don Massimo Ruggiano, parroco di
Quarto Inferiore e sacerdote che da anni lavora
sul tema dell’identità, partendo dalla sua
esperienza di vita. «Io sono un "bambino di
sostituzione" - spiega don Massimo -. I miei
genitori mi hanno dato il nome di mio fratello,
morto subito dopo la nascita. Questo mi ha
creato dei problemi fin dall’adolescenza. Per
questa ragione ho cominciato a indagare sulle
ragioni del mio disagio e delle mie insicurezze».
Don Massimo ha girato per il mondo e nei suoi

viaggi ha incontrato altre persone che lo hanno
aiutato, con le loro esperienze, a conoscersi
ancora più in profondità. Un esempio: «durante
un pellegrinaggio in Terra Santa mi sono
imbattuto in Dina Wardi, una psicoanalista
israeliana che si è occupata a lungo dei giovani
figli sopravvissuti alla Shoah, i cui genitori
traumatizzati non sono riusciti a parlare loro di
quanto vissuto nei campi di concentramento».
Il viaggio all’interno di sé è continuato fino al
Brasile, dove don Ruggiano ha incontrato i
membri della fondazione «Nosso lar di foz do
iguaçu» che accoglie molti bambini orfani e
abbandonati. «La conoscenza con questi ragazzi
- spiega don Massimo - mi ha aperto un mondo
intero. Anche loro avevano bisogno di essere
aiutati a trovare una loro identità perché non
sapevano da dove venivano». E infine via in
Argentina dove trova Juan Cabandie di Buenos
Aires, nipote recuperato dalle «Abuelas de Plaza
de Mayo» argentine. Sua nonna era una delle

donne di Plaza de Mayo che da anni chiedono
giustizia sulla tragedia dei desaparecidos. «Oggi
Juan ha 26 anni. Finalmente è riuscito a
recuperare la propria identità dopo aver vissuto
presso una famiglia di militari al tempo della
dittatura negli anni ’70-’80, che lo fece passare
per proprio figlio, dopo aver eliminato i suoi
genitori, spariti nel nulla». Storie dolorose ma
di vittoria che servono da guida per un
cammino complicato alla ricerca di sé. Le tre
persone che hanno illuminato il percorso di
don Ruggiano interverranno all’incontro della
settimana prossima per raccontare le loro
esperienze. «I vissuti dei relatori hanno a che
fare con il recupero di identità dopo
l’elaborazione di un lutto. L’incontro però si
rivolge a tutti coloro che, giovani e non,
vogliano aiutarsi a capirsi meglio e in
profondità. Come Dio che aiuta l’uomo a essere
più uomo».

Caterina Dall’Olio
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Foto e racconti per Dalla
fresco di stampa «Lucio Dalla. L’uo-
mo degli specchi» pubblicato dal-

la Minerva Edizioni (pp. 175, euro 19).
Gianfranco Baldazzi, giornalista Rai, rac-
conta la storia di Lucio e i mille aneddo-
ti che lo legano a lui. I testi vengono al-
ternati a intensi e bellissimi scatti a cura
di Roberto Serra, fotografo bolognese,
per molti anni amico e collaboratore di
Dalla. Un libro in cui parole ed immagi-
ni si intrecciano in una continua danza
che ci svela la grande personalità di un
autore che con parole e melodie indi-
menticabili ha saputo raccontare la vita
conquistando
gli italiani ed il
loro cuore. «Di
tante case non
ce ne è stata u-
na che non a-
vesse una fine-
stra» scrive Lu-
cio Dalla «è da
quello squar-
cio di cielo e di
cuore che vi a-
scolterò anche quando nessuno mi vorrà
ascoltare, che vi cercherò ancora anche
se non mi verrete più a cercare».

Francesca Casadei
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Scuola Fisp, parla Alberani

rosegue il corso della Scuola dioce-
sana di formazione all’impegno so-

ciale e politico sul tema «Democrazia,
conflitti e pace». Sabato 9 dalle 10 alle 12
nella sede dell’Istituto Veritatis Splendor
(via Riva di Reno 57) laboratorio guidato
da Alessandro Alberani, segretario gene-
rale Cisl Bologna, su «Socializzazione e
inquadramento tematico». Info: Valen-
tina Brighi, tel. 0516566233 fax
0516566260; e-mail scuolafisp@bolo-
gna.chiesacattolica.it. «Nell’ambito dei
laboratori - spiega Alberani - è impor-
tante da parte mia socializzare coi par-
tecipanti alcuni concetti di grandissima
attualità». «Il primo è la democrazia - pro-
segue - come elemento fondamentale
per rafforzare il sistema valoriale del Pae-
se; analizzeremo gli aspetti della demo-
crazia applicata sia nelle istituzioni che
nella vita civile. Cercherò poi di ragiona-
re sui valori e gli strumenti che rafforza-
no la democrazia». «La seconda parte del
laboratorio - conclude Alberani - rifletterà
su "democrazia e bene comune": so-
prattutto come la demagogia e l’indivi-
dualismo rischiano d’indebolire i pro-
cessi democratici. Da qui farò qualche e-
sempio sul sistema elettorale, la riforma
istituzionale e l’organizzazione delle as-
sociazioni di rappresentanza». (C.U.)
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Consiglio presbiterale, la missione dei laici nella Chiesa
l Cardinale, che già nell’omelia di apertura dell’Anno della Fede (11 ottobre) aveva sol-
lecitato la nostra Chiesa a «fare un serio esame di coscienza» sulla «missione specifica

dei laici» a partire dal Magistero del Concilio, ha voluto che questo tema fosse oggetto del-
l’ultimo Consiglio Presbiterale Diocesano, giovedì scorso. Il Centro Diocesano per la Nuo-
va Evangelizzazione, riunitosi in precedenza, ha elaborato un’introduzione con alcune ri-
flessioni sulla situazione del laicato nella nostra Chiesa di Bologna. Sulla base di questa
traccia si è aperto un ampio, franco e vivace confronto fra i presenti. Pur considerando il
crescente coinvolgimento nel corso degli ultimi decenni e la grande fioritura di ministeri
laicali, sembra essere ancora insufficiente la riflessione intorno al proprium dei laici che,
secondo il Concilio, è l’animazione cristiana delle realtà temporali. La formazione ha spes-
so tralasciato l’approfondimento dell’«apostolato dei laici», che esprime la loro parteci-
pazione alla missione della Chiesa. Si è assistito ad un crescente impegno, soprattutto nel-
la vita delle parrocchie, ma non sempre questo è accompagnato da una vera correspon-
sabilità alla missione ecclesiale secondo il «proprio». Gli stessi organismi di partecipazio-
ne, che hanno avuto negli anni passati una fase di vitalità ed entusiasmo, conoscono ora
una stagione di stanchezza e sfiducia che non di rado li relega ad un ruolo puramente for-
male; questo appare evidente anche per il Consiglio Pastorale Diocesano. Si è sottolinea-
to, inoltre, che l’impegno laicale va visto all’interno di tutta la realtà ecclesiale, non solo
parrocchiale; basti pensare al ruolo delle aggregazioni laicali. Si è ritenuto quindi urgen-
te accogliere seriamente la sollecitazione dell’Arcivescovo e a questo scopo il Consiglio Pre-
sbiterale intende procedere nella riflessione approntando anche strumenti di stimolo e
approfondimento, che possano giungere alle singole comunità parrocchiali.

Don Roberto Mastacchi

I

Azione cattolica, domenica assemblea in Santa Rita
Azione cattolica diocesana celebrerà la propria Assemblea annuale domenica 10 nella parroc-
chia di Santa Rita in via Massarenti 418. Tema: «Nuova evangelizzazione e vita associativa». Il

programma prevede: alle 9.30 accoglienza; dalle 10 alle 11.45: incontro «Nuova evangelizzazione e
associazioni parrocchiali», interviene Fratel Enzo Biemmi, con il contributo alla riflessione di alcune
associazioni parrocchiali della diocesi. Biemmi, per dieci anni direttore dell’Istituto Superiore di Scien-
ze Religiose di Verona, ha sempre cercato di coniugare riflessione e sperimentazione pastorale; at-
tualmente è membro della Consulta nazionale per la catechesi e presidente dell’Équipe europea dei
catecheti. Del 2011 il suo «Il secondo annuncio. La grazia di ricominciare». Alle 12 Messa insieme al-
la comunità parrocchiale; dalle 13 alle 14.30: pranzo a
cura della parrocchia di Santa Rita (è opportuno preno-
tare entro venerdì 8; dalle 14.30 alle 15.30: tempo libero
e presentazione spettacolo Acr. Dalle 15.30 alle 17.15 pre-
sentazione e lavoro per gruppi tematici su nuova evan-
gelizzazione, nodi, sfide, opportunità e strumenti del-
l’associazione diocesana di Bologna; alle 17.30 «Vespritz»
ossia Vespri con la comunità parrocchiale e alle 18 ape-
ritivo con intrattenimento musicale. Per informazioni e
prenotazioni: segreteria Ac diocesana, tel. 051239832
(lun e merc 16-19, mart, giov, ven 10-13), mail: segrete-
ria.aci.bo@gmail.com, sito web: www.azionecattolica-
bo.it. Sarà presente un servizio di baby-sitting.

’L
Nuova evangelizzazione, compito per tutti

Quarto Inferiore.Come recuperare l’identità
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Acli provinciali,
«La voce prestata»
sulle morti bianche

«Up in the sky»,
i campanili emiliani
rinascono dal sisma

Il rogo della Thyssenkrupp

Lucio Dalla. Nei riquadri: a sinistra monsignor Vecchi, a destra Ballandi

Lucio tra fede e note

La chiesa di Santa Rita

L’orologio di Marco Lodola



stata inaugurata e benedetta dal cardi-
nale Carlo Caffarra venerdì scorso la
grande opera di arte musiva che riveste

interamente la parete absidale della chiesa del
Corpus Domini nel quartiere Savena, opera
del celebre artista padre Marko Ivan Rupnik.
Le pareti, precedentemente di semplice ce-
mento armato grigio, ora ospitano un gran-
de mosaico in cui vengono rappresentati al-
cuni episodi descritti nell’Antico e nel Nuo-
vo Testamento, tra cui il sacrificio di Isacco
e la crocifissione di Cristo. «Le pareti di una
chiesa devono essere come una tela su cui es-
sa dipinge il proprio autoritratto - ci raccon-
ta padre Rupnik - Non si poteva celebrare la
salvezza di fronte ad un muro grigio. Il no-
stro intento, mio e del parroco monsignor Al-
do Calanchi, è stato quello di riprodurre sul-
le pareti dell’abside ciò che succede sull’al-
tare, che nell’antica tradizione cristiana è il
grembo di Dio Padre da cui tutto proviene e

È

i hanno pensato Tracy Chevalier e la
bella attrice Scarlett Johanson a far co-
noscere «La ragazza dall’orecchino di

perla» anche a chi di pittura e arte non si è
mai interessato. Il famosissimo capolavoro
di Vermeer oggi è una delle opere d’arte più
note, amate e riprodotte in tutto il mondo.
Fra poco meno di un anno, precisamente
dall’8 febbraio al 25
maggio 2014, la cosid-
detta «Monna Lisa olan-
dese» sarà a Bologna, ac-
colta con tutti gli onori a
Palazzo Fava. La tela sarà
la star indiscussa della
mostra «Il mito della
Golden Age. Da Vermeer
a Rembrandt. Capolavo-
ri del Mauritshuis», in-
centrata sull’età d’oro
della pittura olandese e
curata, tra gli altri, da
Marco Goldin, storico dell’arte e ammini-
stratore unico di «Linea d’Ombra», società
organizzatrice di eventi culturali a livello in-
ternazionale, e da Emilie Gordenker, direttrice
del Mauritshuis Museum dell’Aja dove il qua-
dro di Vermeer è conservato. L’opportunità
di ammirare «La ragazza con l’orecchino di
perla» a Bologna è legata alla chiusura tem-
poranea del Mauritshuis per lavori di restauro
e ampliamento - la riapertura è attesa all’i-
nizio dell’estate 2014 - e nasce dalla colla-
borazione tra Fondazione Carisbo, in parti-
colare il suo presidente, Fabio Roversi-Mo-
naco, e Marco Goldin. I tesori del museo del-
l’Aja sono stati concessi ad alcune sedi inter-
nazionali in Giappone (a Tokyo e Kobe) e ne-
gli Stati Uniti, il Fine Arts Museum di San
Francisco, l’High Museum of Art di Atlanta
e la Frick Collection di New York, mentre co-
me unica sede europea, e ultima, prima del
definitivo ritorno in Olanda, la scelta è ca-
duta su Bologna. Sotto le Due Torri «La ra-
gazza con l’orecchino di perla» non sarà so-
la, ma accompagnata da una quarantina di
altre opere dello stesso Museo olandese scel-
te appositamente per Palazzo Fava e in par-
te diverse da quelle già esposte in Giappone
e ora negli Stati Uniti. Ad affiancarla, l’altro
dipinto di Vermeer  «Diana e le sue ninfe»,
quattro Rembrandt e poi Frans Hals, Ter Bor-
ch, Claesz, Van Goyen, Van Honthorst, Hob-
bema, Van Ruisdael, Steen, ovvero tutti i mas-
simi protagonisti dell’età d’oro dell’arte o-
landese. Accanto a questa mostra, sarà pro-
posto anche «Attorno a Vermeer», omaggio
tributato da una quindicina di grandi artisti
italiani contemporanei, scelti da Marco Gol-
din. «Questa - ha osservato alla presentazio-
ne della mostra  Roversi Monaco - è un’oc-
casione eccezionale. Da molto tempo a Bo-
logna mancava una mostra internazionale
importante e questa è una opportunità  che
andava colta». Quanto alla copertura econo-
mica dell’evento, ha aggiunto, «saremo so-
stenuti dal gruppo Intesa San Paolo».

Caterina Dall’Olio

Cppuntamento importante domani
sera all’Auditorium Manzoni (ore
20,30), per la stagione de «I Concerti

di Musica Insieme». Sul palcoscenico sa-
lirà il Borodin Quartet. In programma due
capolavori del repertorio quartettistico di
Šostakovic e Beethoven. Introdurrà il con-
certo Giuseppe Fausto Modugno, concer-
tista e docente di pianoforte dell’Istituto
«Orazio Vecchi» di Modena. Il Borodin
Quartet, formato oggi da Ruben Aharo-
nian e Sergey Lomovsky, violini, Igor Nai-
din, viola, e Vladimir Balshin, violoncel-
lo, ha visto avvicendarsi nei suoi oltre ses-
sant’anni di vita grandissimi musicisti.
Grazie a questa continuità il Borodin è
considerato il Quartetto più longevo del-
la storia. La vicenda artistica del Quartet-
to è costellata d’incontri importanti, da
Richter a Rostropovic, ma resta memora-
bile soprattutto quello con Šostakovic, che
ha personalmente diretto le prove di ogni

suo Quartetto. Commentando il pro-
gramma, Igor Naidin dice: «Volevamo pre-
sentare agli spettatori di Bologna i due ge-
ni della musica dell’Europa occidentale e
della Russia fra Otto e Novecento. Cre-
diamo che l’essenza della musica di Šo-
stakovic sia tragica e disperata, e ci dia
davvero poche opportunità di pensare a
un futuro migliore (e molto è dovuto al-
la sua natura atea), mentre l’essenza del-
la musica di Beethoven è più ottimistica,
dà speranza e instilla fede». Sempre que-
sta settimana, venerdì 8, nell’Oratorio di
San Filippo Neri, prosegue Musica Insie-
me Contemporanea. Alle 20,30, «Diver-
timento Ensemble», diretto da Sandro
Gorli, presenta «Carta bianca ai giovani».
Si tratta di una nuova iniziativa della ras-
segna, nata con l’obiettivo di costituire u-
no spazio totalmente gestito da un comi-
tato artistico di giovani musicisti. Il Co-
mitato, i cui membri vengono rinnovati
ogni anno, ha visto impegnati sei giova-
ni compositori italiani riuniti nel gruppo
/nu/thing. Dopo due giorni di lavoro,  di-
scusse diverse proposte artistiche e musi-
cali, il gruppo ha definito il programma
del concerto, che prevede musiche recen-
tissime di giovani autori (Valerio Murat,
Ann Cleare, Silvia Borzelli, Daniele Bravi,
Mauro Lanza, Yannis Kyriakides), in-
frammezzate dalle sonorizzazioni su na-
stro di /nu/thing. (C.D.)

A

a cui tutto torna; per questo abbiamo scelto
di rappresentare in posizione centrale il pas-
saggio dalla morte attraverso il sacrificio di
Cristo e la visione di Cristo in gloria». Alla
destra dell’altare troviamo una significativa
rappresentazione del capitolo 27 degli Atti de-
gli apostoli, in cui si racconta che Paolo, du-
rante un naufragio, prende il pane, lo bene-
dice e lo condivide con duecentosettantasei
uomini nonostante fossero pagani. Tutti ven-
nero salvati. «La scelta di rappresentare que-
sto capitolo - continua padre Marko - è do-
vuta al fatto che rappresenta il nostro com-
pito: essere il corpo di Cristo per la salvezza
del mondo». In tutto il periodo della crea-
zione di questa grande opera di arte spiri-
tuale, tutte le mattine è stata celebrata la Mes-
sa a cui hanno partecipato non solo gli arti-
sti che si sono occupati dei lavori, ma anche
molti parrocchiani, segno di una Chiesa vi-
va e partecipata. Monsignor Aldo Calanchi,

parroco del Corpus Domini, è molto soddi-
sfatto dell’opera, ma sente al contempo una
forte responsabilità di fronte alla grandezza
e alla bellezza del mosaico. «L’opera era sta-
ta pensata come aiuto di fede per i nostri par-
rocchiani - ci dice - ma ora speriamo possa
raggiungere molte più persone, anche al di
fuori della parrocchia». L’impressione che si
ha osservando il mosaico è che vanga rap-
presentato più un oggi che avvenimenti de-
scritti nell’Antico e Nuovo Testamento. «Si-
curamente - sottolinea monsignor Calanchi
- per la Chiesa è importante partire dalla me-
moria, in quanto la memoria è l’amore di
Dio nostro Padre e compito della Chiesa è far
sì che i figli attingano a questa per la loro fe-
de». La realizzazione di quest’opera ci fa do-
mandare se non sia arrivato il momento in
cui il rapporto fra Chiesa, arte e liturgia pos-
sa diventare più fecondo dopo un lungo pe-
riodo di smarrimento. «La speranza» con-

clude monsignor Calanchi «è che sia testi-
monianza di fede non solo per la nostra ge-
nerazione, ma anche per quelle future».

Francesca Casadei

DI CHIARA SIRK

hi è Manzù?». «Mi chiese un
giorno Paolo VI. Santità – risposi
– è un uomo dei campi, gli occhi

inondati nella luce della pianura lombarda,
affascinato sin da bambino delle bellezze
incomparabili della sua Bergamo,
innamorato del suo conterraneo
Caravaggio. Sua scuola è stata la famiglia
modesta e numerosa. Suo stimolo la
povertà e l’indigenza. Suo titolo accademico
il dono divino di plasmare e trasfigurare la
materia. Lo accompagna come sottofondo
continuo la religione di sua madre. Ha
vinto regolare concorso per la Porta della
Morte della Basilica Vaticana. La Pontificia
commissione per l’arte sacra lo invitò ad
effigiare nel bronzo Giovanni XXIII».
Questo il ricordo di monsignor Loris
Francesco Capovilla, segretario particolare
di Giovanni XXIII. Allo scultore,
nell’ambito delle manifestazioni per la
ricorrenza del 50° anniversario di apertura
del Concilio, la Fondazione Cardinale
Giacomo Lercaro dedica la mostra
«Giacomo Manzù e il Concilio Vaticano II.
Un nuovo volto dell’uomo nelle opere di
un Maestro del Novecento», che sarà
inaugurata venerdì 15, ore 18; presiede
Antonio Paolucci, direttore dei Musei
Vaticani, che parlerà su «Giacomo Manzù in
Vaticano». La mostra – a cura di padre
Andrea Dall’Asta S.I., Francesco Buranelli,
Marcella Cossu, Giulia Manzù, Francesca Passerini, Elena
Pontiggia – comprende una cinquantina di opere, molte
delle quali provengono dalla Raccolta Manzù di Ardea
collegata alla Galleria nazionale d’arte moderna di
Roma; altre dalle collezioni della Fondazione Manzù di
Ardea e della Raccolta Lercaro. Saranno inoltre esposte
fotografie dell’epoca e parte di una corrispondenza
epistolare intercorsa tra Manzù e alcuni significativi
protagonisti del periodo. Dice padre Dall’Asta: «Questa
mostra, senza avere la pretesa di essere esaustiva, vuole
tuttavia riflettere su uno dei più grandi artisti italiani del
Novecento, che ha accettato la sfida di ripercorrere i temi
della narrazione cristiana secondo lo spirito di
rinnovamento auspicato dal Concilio». «Non dobbiamo
dimenticare, nel contesto di rinnovamento del Concilio
– prosegue – il ruolo centrale avuto dal cardinale
Giacomo Lercaro, arcivescovo di Bologna, che ben
conobbe Giacomo Manzù, il quale eseguì per lui alcune
opere significative, come un mezzo busto (1988) e un
ritratto (1953) in bronzo, presenti in mostra e
appartenenti alla Raccolta Lercaro, e soprattutto un
monumento bronzeo, collocato nella basilica di San
Petronio (1954)». Marcella Cossu, direttrice della
Raccolta Manzù (Ardea), ricorda gli esordi del rapporto
fra Giovanni XXIII e Manzù: «Conterranei, il Papa e lo
scultore si conoscono a Venezia il 6 settembre del 1956,
in occasione dello svolgimento in contemporanea di due
importanti manifestazioni, una religiosa e l’altra
mondana, le celebrazioni del cinquecentenario del
protopatriarca Lorenzo Giustiniani, e la XXVIII Biennale
d’Arte, dove Manzù espone quattordici bronzi con
presentazione di Cesare Brandi. Due anni dopo questo
primo incontro, dietro suggerimento di monsignor
Giovanni Fallani, la Segreteria di Stato commissionò a
Manzù il ritratto del nuovo Papa».

C«

La Fondazione Cardinale Lercaro
dedica una mostra che si inaugurerà
sabato 15 allo scultore considerato
uno dei maggiori artisti del Novecento
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Corpus Domini.Splende il grande mosaico di padre Rupnik

Taccuino culturale e musicale
ggi, alle 17,45, per i «Vespri d’organo» nel-
la basilica di San Martino Maggiore, siederà

alla tastiera del prezioso organo rinascimentale
Riccardo Tanesini, organista, clavicembalista e
compositore attivo a livello internazionale. Sarà
possibile ascoltare, nell’antica, originale sono-
rità, musiche di Giovanni Gabrieli e Girolamo Fre-
scobaldi e le ricercate raffinatezze sonore di Tom-
maso Fabbri e Gabriele Fattorini. Ingresso libe-
ro.
Sempre oggi, alle 11, replica alle 16, al Teatro An-
toniano (via Guinizelli 3), Babybofé propone «Il
Barone di Münchhausen», musiche di Johann Se-
bastian Bach, con Giuseppina Coni, pianoforte. 
Mercoledì 6, nella chiesa di Santa Cristina (ore
20.30), Davide Franceschetti interpreterà pagine
di Mozart, Chopin, Janácek e Debussy su un for-
tepiano Schanz, un pianoforte Érard di metà ’800
e un pianoforte Steinway & Sons del 1864, della
collezione della Fondazione Carisbo.
San Giacomo Festival propone diversi momen-
ti musicali, inizio sempre ore 18. Oggi, nel Tem-

pio San Giacomo Maggiore, «Sol Bach. Brani ba-
chiani nelle tonalità di sol maggiore e minore»
eseguiti dall’organista Cesare Masetti. Venerdì 8,
nell’Oratorio di Santa Cecilia, «Des Voix de fem-
mes. Musica di donne, donne in musica» con A-
lice Ungerer, soprano, e Francesco Greco, pia-
noforte. Sabato 9 il Gruppo vocale Heinrich
Schütz presenta «Videte dolorem meum. Voce di
chi piange: dall’esilio al Sabato Santo», clavi-
cembalo e direzione Roberto Bonato. Musiche di
Lobo, Charpentier e Gesualdo da Venosa. Dome-
nica 10, San Giacomo Maggiore, concerto dedi-
cato ad Arcangelo Corelli, con Fabrizio Longo ed
Enrico Parizzi, violini, e Michele Vannelli, orga-
no.
Sabato 9, ore 17, nella Sala Mozart dell’Accade-
mia Filarmonica, la pianista Martina Consonni
esegue musiche di Beethoven, Schubert, Chopin
e Fanny Mendelssohn-Bartholdy.
Nell’ambito de «L’architettura delle chiese del
cardinale Lercaro», promossa da «Dies Domini
- Centro studi per l’architettura sacra e la città»,
sabato 9, alle 15,  l’architetto Claudia Manenti
guida una visita a San Vincenzo De’ Paoli.

O

Correggio, convegno
su liturgia e arte sacra

l Centro studi per la cultura popolare pro-
muove domenica 10 nell’Aula Magna di Pa-

lazzo Bellelli (Corso Mazzini, 44) a Correggio
(Reggio Emilia) una Giornata di studio sul te-
ma «Ciò che abbiamo di più caro». Il pro-
gramma è stato pensato seguendo le indica-
zioni del Santo Padre di celebrare l’Anno del-
la Fede riprendendo i contenuti del Concilio nel
50° del suo inizio. Alle 10 accoglienza e pre-
sentazioni, alle 10,30 riflessioni sulla liturgia e
sull’arte sacra alla luce della Costituzione con-
ciliare «Sacrosanctum Concilium»: relazioni di
Gioia Lanzi (liturgia) e Fernando Lanzi (arte sa-
cra); interventi dei partecipanti e discussione
assembleare; alle 12,30 pranzo, alle 14,30 as-
semblea: approfondimenti, aggiornamenti,
proposte; alle 16,30 conclusioni, avvisi e salu-
ti. Per ragioni organizzative si invitano i par-
tecipanti a segnalare la loro presenza a Mau-
rizio Rizzolo, maurizio.rizzolo@santomaso.org
entro giovedì 7; info: tel. 3356771199.

I

Certosa, il restauro della Cappella maggiore
iovedì 7, alle 11, in Certosa, nell’ufficio Hera, vicino l’ingresso, si terrà una
conferenza stampa di presentazione dell’importante restauro della Cappella

Maggiore della chiesa di San Girolamo. Parteciperanno Luigi Ficacci, Soprinten-
dente per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici per Bologna, Ferrara, Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini; Marco Cammelli, presidente Fondazione del Monte;
Carla Di Francesco, direttore della Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici dell’Emilia-Romagna; Ottorino Nonfarmale, Laboratorio di restauro;
monsignor Gabriele Cavina, provicario generale; Graziella Polidori, RUP (respon-
sabile unico procedimento), Armanda Pellicciari, storica dell’arte, e padre Mario
Micucci, rettore della chiesa di San Girolamo. Racconta padre Micucci: «Tra i la-
vori di recupero artistico ed architettonico della chiesa realizzati nei vent’anni nei
quali ho finora retto la chiesa di San Girolamo, questo della Cappella maggiore è
sicuramente il più significativo perché testimonia il più importante e vasto lavo-
ro di Bartolomeo Cesi a Bologna. L’intervento, al quale sta lavorando Nonfarma-
le dal  15 ottobre  2012,
si può effettuare grazie
ai contributi soprattutto
della Fondazione del
Monte di Bologna e Ra-
venna, poi della Direzio-
ne Regionale per i Beni
Culturali e paesaggistici
dell’Emilia Romagna, e
impegna un totale di
153000 euro. Stiamo in-
tervenendo inoltre sul-
l’impianto elettrico, con
un costo di 12000 euro,
grazie al contributo di
Hera e dei fedeli di San
Girolamo». (C.S.)

G

Julien Ries, la scomparsa 
dello studioso e cardinale belga

scomparso il 22 febbraio Julien Ries, studioso illustrissimo
dell’Università cattolica di Lovanio e fondatore dell’antro-

pologia religiosa, che dettò un nuovo metodo nell’approccio al
sacro: «Il sacro  si è reso incontrabile non attraverso un simbolo,
ma in una Persona, in Gesù Cristo, il mediatore definitivo tra il
sacro e l’uomo. È lui  il centro del sacro». E’ stata una delle sue
luminose e folgoranti affermazioni, che lo mettevano in comu-
nicazione diretta con il «Cristo centro del cosmo e della storia»
con cui Giovanni Paolo II aprì, con la «Redemptor hominis», il suo
pontificato. Di questo eccezionale studioso e sacerdote, modesto
ed ilare, accademico ma non paludato, noi scoprimmo nel lon-
tano 1982 la grandezza e la piena rispondenza di metodo per i
nostri studi di pietà popolare e di arte cristiana, e da allora ne
siamo divenuti discepoli: e siamo orgogliosi di averlo fatto veni-
re a Bologna, in occasione del Congresso Eucaristico Diocesano
del 1987, nel Convegno «La religiosità popolare tra manifesta-
zione di fede ed espressione culturale» che la lungimiranza del
cardinale Giacomo Biffi ci consentì di realizzare. Spettò a Ries il
compito di dare il quadro di riferimento metodologico del con-
vegno, cui parteciparono numerosi studiosi italiani e stranieri. Da
allora, ci ha onorato della sua presenza quando veniva in Italia,

ad Abano: era l’occasione di confrontare con lui il nostro lavoro
(fu lui ad approvare l’impianto culturale della mostra «Memoria
e presenza» che fu al Meeting dell’Amicizia fra i popoli» a Rimi-
ni nel 1988) e anche di gustare in allegria e bella compagnia la
gastronomia bolognese, i nostri
formaggi e i nostri vini: siamo
stati con lui per esempio a Mar-
zabotto, al Santuario di San Lu-
ca e a quello di Puianello. Che di-
re, oggi che fisicamente ci man-
ca? Che gli vogliamo bene e con-
tiamo sulla sua eredità di pen-
siero e di preghiere per il pro-
sieguo dei nostri studi: la sua au-
torità è stata riconosciuta quan-
do nel Concistoro del 18 febbraio
2012 fu da Papa Benedetto XVI
creato Cardinale. Noi siamo or-
gogliosi di esserne discepoli, e
siamo grati all’editrice Jaca Book
che ne ha portato in Italia l’o-
pera e tuttora la diffonde.

Gioia Lanzi, per il Centro 
studi cultura popolare

’E

Di Giacomo Manzù «Cardinale», «Il pittore e la modella» e «San Giorgio»  

Da sinistra «Certosino» e «San Pietro»

La Monna Lisa 
olandese arriverà
a Palazzo Fava

Musica Insieme,
Quartetto Borodin
al Manzoni

Il Quartetto Borodin

Una visione d’assieme dell’opera

Julien Ries a Bologna

L’opera

Manzù, il maestro
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l Signore disse ad Abramo: vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre verso la
terra che io ti mostrerò». (Gen 12,1).Viene narrato

con queste parole un fatto che costituisce «la svolta» nella
storia dell’umanità. All’uomo che cercava Dio come a tentoni
il Signore rivolge la parola. È una parola che propone un
progetto di vita nuovo: un inizio. Un progetto di vita di cui
Dio stesso si assume la responsabilità ultima. La vicenda di
Abramo lo documenta ampiamente: fa nascere un figlio da
una donna sterile. Non solo, ma questa parola è certamente
rivolta ad uno, ma in ordine ad un popolo: «farò di te una
grande nazione». La parola, il discorso che Dio rivolge
all’uomo, quindi, non dona all’uomo solo delle
informazioni di cui pure aveva bisogno, ma è una
comunicazione che produce fatti e cambia la vita. In altre
parole. Dentro alle vicende umane, dentro alla storia umana,
accade una storia che potremmo chiamare «sacra» che ha
come attori Dio che parla all’uomo e agisce, e la persona
umana cui viene chiesto di coinvolgersi. Potremmo anche
dire: è una vera rappresentazione teo-drammatica che
avviene sul palco dell’universo, i cui attori sono Dio e
l’uomo. Non è necessario narrare ora tutta l’azione teo-
drammatica. Basta che abbiate chiaro cosa significa che Dio
parla all’uomo, e cosa questo comporta per l’uomo nella
ricerca di Dio. Non lo cerca più a tentoni, perché gli è data la
possibilità di ascoltarlo. Da un certo momento in poi, coloro
che vivevano questa storia sacra hanno avvertito il bisogno di
mettere per iscritto questa vicenda, parole e fatti. Sono nati
così un insieme di libri che nel loro insieme sono
giustamente chiamati sacra scrittura o Bibbia.
Ma con tutto questo il discorso di Dio all’uomo che lo cerca
non è concluso. Anzi, avviene qualcosa di assolutamente
imprevedibile. L’apostolo Giovanni, nel Prologo al suo
Vangelo scrive: «Dio nessuno l’ha mai visto». Dio certamente
aveva parlato all’uomo, ma l’uomo non aveva visto il volto di
Dio. Un grande amico di Dio, a cui Dio rivolgeva da amico
ad amico molto spesso la sua parola, Mosè, gli disse alla fine:
«mostrami la tua gloria». E non fu esaudito. E’ come se Dio
parlasse all’uomo, ma colle spalle voltate. Cosa è accaduto,
alla fine? Che Dio stesso si è svelato, divenendo uomo senza
cessare di essere Dio. Si è rivelato. L’uomo ha visto Dio stesso
nella nostra umanità; Dio ci ha parlato vivendo la nostra
stessa vicenda umana, fino a morire per noi per vincere la
nostra paura. La ricerca dell’uomo, in fondo, ha finalmente
raggiunto il suo termine; il pellegrinaggio umano ha

raggiunto la sua meta; il suo andare a tentoni per trovare la
luce vera è finito. Dio che è venuto ad abitare fra noi,
nell’unico modo che avrebbe dato all’uomo di incontrarlo,
di ascoltarlo e di vivere con Lui: facendosi uno di noi, come
uno di noi; incarnandosi, inumanizzandosi.
Il Dio-uomo è Gesù di Nazareth, il figlio di Maria. Dopo di
Lui, Dio rientra nel silenzio. Per quale ragione? Perché ci ha
già detto tutto in Gesù; non ha più nulla da dirci. Ora non ci
resta, se siamo veramente cercatori di Dio, ascoltare la Parola
che Dio ci ha detto, incontrarlo realmente da persona a
persona incontrando Gesù.
Ma ora il cercatore di Dio non può non porre una domanda
decisiva: concretamente, allora, per ascoltare ciò che Dio mi
dice; per incontrare Gesù, non mi resta che leggere la Bibbia?
Dio in Gesù viene incontro alla mia ricerca mediante un
libro? Questa domanda ha percorso questi duemila anni che
ci separano da Cristo. E siccome sono state date risposte false
che non hanno affatto portato ad incontrare Cristo, credo sia
bene prima di tutto indicarvele così che non le seguiate. La
prima strada sbagliata è la seguente. Immaginiamo che un
ragazzo abbia incontrato una ragazza e comincia a nascere
fra loro l’amore. Uno dei due comincia a pensare: «come
faccio a sapere se mi ama o no?» E decide: «siccome mi ha
scritto alcune lettere, vado ad analizzarle e così saprò se mi
ama o no». Si può sapere, rendersi conto di chi è una
persona per te prescindendo dalla persona stessa, e

I«

studiando ciò che la persona ha detto o scritto? Molti hanno
cercato una risposta a quella domanda facendo uno studio
molto accurato di ciò che Gesù aveva detto o fatto,
distinguendo le sue parole proprie dalla testimonianza di chi
aveva vissuto con Lui. Lo hanno fatto attraverso una analisi
molto accurata dei testi evangelici. Che cosa hanno trovato
alla fine? Niente. All’origine di questo atteggiamento sta un
errore di metodo molto grave. Perché c’è un solo modo di
renderti conto se la tua/il tuo ragazza/o ti ama: la sua
compagnia, stare assieme. Così c’è un modo per vedere se
Gesù dice il vero, se le sue promesse sono affidabili: la sua
compagnia. Bisogna dunque verificare se essa è oggi
possibile. La seconda strada sbagliata è oggi molto battuta,
soprattutto dai giovani. E’ più ingannevole, perché più
seducente. La domanda è: «come faccio oggi ad incontrarmi

opo la prima parte della Quaresima, costituita dalle prime
due domeniche-settimane, inizia la seconda parte (terza,
quarta e quinta domenica-settimana), nella quale la pre-

parazione al battesimo entra in una nuova fase, quella degli scru-
tini, che completano la preparazione spirituale e catechistica degli
eletti o «aspiranti» alla vita cristiana. Il Rito per l’Iniziazione Cri-
stiana degli Adulti (n. 154) spiega che gli scrutini «tendono a pu-
rificare la mente ed il cuore, a fortificare contro le tentazioni, a ret-
tificare le intenzioni e a stimolare la volontà verso una più intima
adesione a Cristo». La parola «scrutinio» fa riferimento al linguag-
gio scolastico della formazione e della maturità. Si viene esaminati
rispetto ad una preparazione, che deve essere verificata, per proce-
dere oltre, con la garanzia di competenze acquisite. Preparandosi

D alla vita cristiana occorre la familiarità con la Parola di Dio, per
avere la conoscenza di Cristo e vivere in Lui l’amore fraterno.
Per tutto ciò non è sufficiente l’impegno intellettivo dello stu-
dio e della volontà, per quanto necessario. Il rito volge in pre-
ghiera la richiesta che gli eletti siano sostenuti, purificati, forti-
ficati dallo Spirito Santo, si incontrino con Cristo e siano da
Lui trasformati. Ed è significativo che lo scrutinio si concluda
e completi con la preghiera di esorcismo (liberazione) che, fa-
cendo riferimento al Vangelo di Giovanni dell’incontro di Ge-
sù con la Samaritana, mette in guardia da una vana fiducia in
se stessi e dall’insidia del maligno che si può nascondere nelle
pieghe dello spirito di falsità, sempre in agguato.

Monsignor Gabriele Cavina, provicario generale

con Cristo ...?» La risposta è: «facendo quello che ti dice di
fare (lavora per i poveri, impegnati per la pace ...); esegui con
generosità ciò che ti dice di fare». Poiché questa risposta è
molto seducente ed ha ingannato già tanti giovani,
impedendo loro di incontrare Cristo, dobbiamo analizzarla
bene. Comincio col richiamare l’attenzione su un episodio
evangelico: l’incontro con Zaccheo. Quando avvenne
l’incontro? Quando Zaccheo dice: «restituisco... do la metà ai
poveri»? No: questa decisione è una conseguenza
dell’incontro con Cristo. E’ Cristo che dice: «scendi, oggi
mangio con te». Ecco l’incontro! E solo allora Zaccheo
capisce che non si può stare in compagnia con Cristo e
continuare a rubare, ad essere prepotenti coi più deboli, a
prevaricare sugli innocenti.

* Arcivescovo di Bologna

Dio si manifesta nella storia
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Agli «eletti»: nel Simbolo la fede che vi dà una vita nuova
ll’inizio della seconda settimana di Quaresima, la Chiesa ci fa meditare il mistero della Trasfigurazione del
Signore. Essa illumina dal di dentro tutto il nostro cammino quaresimale; ne indica la direzione. Il Signo-

re mi conceda di aiutarvi colle mie parole ad averne una consolante comprensione. «Gesù prese con sé Pietro,
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare». Nella storia del popolo ebreo, il monte era stato il luogo del-
le grandi rivelazioni di Dio a Mosè e al profeta Elia. Cosa accadde a Gesù? «Il suo volto cambiò di aspetto e la
sua veste divenne candida e sfolgorante». E poco oltre, il testo evangelico aggiunge che i tre discepoli «videro
la sua gloria». La parola non significa uno splendore solamente esteriore, ma ciò che Dio è in se stesso. Cosa
dunque significa che i tre discepoli «videro la gloria di Gesù»? Videro Gesù come Egli è davanti a Dio. Pochi
giorni prima Gesù aveva chiesto: «chi sono io per la gente?»; poi subito dopo, rivolgendosi ai discepoli: «ma
voi chi dite che io sia?». Ed aveva ricevuto due risposte molto diverse. Ora è un’altra domanda quella decisi-
va: «chi è Gesù secondo Dio, secondo il Dio di Mosè e di Elia?». E la risposta è in ciò che accade: la trasforma-
zione del volto e del corpo di Gesù nella stessa luce e nello stesso splendore di Dio. La risposta è nelle parole
che si odono: «questi è il Figlio mio l’eletto: ascoltatelo». Ma questa grandiosa rivelazione dell’identità di Ge-
sù avviene durante una conversazione di Gesù con Mosè ed Elia. Il testo evangelico ce ne rivela anche il con-
tenuto: «parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a termine a Gerusalemme». La gloria di Dio rivela
chi è veramente Gesù solo all’interno della decisione di Gesù di percorrere la via della croce. La sua carne è
glorificata mediante la Croce. Domenica scorsa abbiamo visto Gesù tentato dal Satana nel deserto. E Satana,
concludeva il Vangelo di domenica scorsa, non si è dato per vinto. Egli continuerà ad insidiare la libertà u-
mana di Gesù perché abbandoni la via della croce, per cercare il successo, il potere, e la gloria umani. Ciò che
Gesù vive sul monte nella Trasfigurazione è la conferma colla quale il Padre consola interiormente Gesù, an-
ticipandogli già da ora per qualche istante quella gloria con cui lo avrebbe glorificato nella Risurrezione. Sce-
so dal monte, Gesù qualche giorno dopo farà ai suoi discepoli il secondo annunzio della passione con una con-
vinzione che vuole trasmettere ai suoi discepoli: «mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo
sta per essere consegnato in mano degli uomini». Gesù, continua il racconto evangelico, «mentre stavano per
compiersi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, indurì il volto per andare a Gerusalemme». La trasfi-
gurazione che ha vissuto nella sua carne, spinge Gesù verso la passione: «egli in cambio della gioia che gli e-
ra posta innanzi, si sottopose alla croce; disprezzando l’ignominia, si è assiso alla destra del trono di Dio». Ca-
rissimi catecumeni - eletti, uno dei più grandi romanzi della modernità, «Delitto e castigo» di F. Dostoevskij,
descrive il cammino di conversione di un giovane omicida. Egli durante la sua prigione in Siberia raggiunge la
pace col Signore e con se stesso. Ed ecco come il grande scrit-
tore termina il romanzo: «ma qui comincia una nuova storia,
la storia del graduale rinnovarsi di un uomo […], del suo gra-
duale passaggio da un mondo in un altro, dei suoi progressi
nella conoscenza di una nuova realtà, fino allora completa-
mente ignota». Fra poco vi sarà dato il simbolo della fede, la
sintesi cioè della fede della Chiesa, nella quale sarete battez-
zati. Fatela profondamente vostra; custoditela e difendetela
da ogni insidia. Quanto più voi crescerete in essa, voi «pas-
serete gradualmente da un mondo all’altro». Quanto più ap-
profondirete la conoscenza della fede, voi «progredirete nel-
la conoscenza di una nuova realtà, fino ad ora completa-
mente a voi sconosciuta». La fede, il cui riassunto oggi rice-
verete, vi fa veramente rinascere ad una vita nuova.

Cardinale Carlo Caffarra

A

Pubblichiamo un ampio stralcio della terza
lezione della «Scuola della fede» tenuta martedì
scorso dall’Arcivescovo ai giovani; integrale
su www.bologna.chiesacattolica.it

n fine settimana davvero memorabile, quello del 23 e
24 febbraio, per la comunità di Vedrana: la tanto attesa
e preparata visita del nostro Arcivescovo accompagnata

da un’abbondantissima nevicata. Abbiamo vissuto la visita
pastorale all’insegna della bellezza dell’incontro: il paesaggio
che si è presentato ai nostri occhi sabato mattina e
pomeriggio era molto suggestivo ed invitava alla festa e alla
gioia. Il ricco manto nevoso ha creato un ambiente insolito,
ma straordinariamente bello ed evocativo. Sono stati tanti i
momenti significativi della visita: l’incontro con le persone
ammalate e anziane nel corso della mattinata di sabato; il
colloquio cordiale e fraterno con il parroco; gli incontri del
sabato pomeriggio con i bambini e i ragazzi del catechismo
dell’iniziazione cristiana, del dopo cresima e i loro genitori.
Dopo l’incontro con i genitori, sempre sotto una fitta
nevicata, ci siamo trasferiti presso la Casa Madre delle
Visitandine dell’Immacolata dove
abbiamo avuto la possibilità di
vivere un breve ma intenso
momento di dialogo e di
conoscenza con il Consiglio
pastorale parrocchiale, il Cpae e il
consiglio direttivo dell’Anspi.
L’Arcivescovo ci ha aiutati a
comprendere la funzione di questi
organi di partecipazione alla vita
della comunità cristiana:
corresponsabilità e sincerità sono

U state le parole chiave della riflessione. Soprattutto in
questi intensi mesi del dopo-terremoto il lavoro e
l’impegno di questi gruppi è stato essenziale per vivere
positivamente le attività ordinarie della pastorale. Dopo la
celebrazione dei primi Vespri della II domenica di
Quaresima il cardinale ha reso omaggio alla tomba del
servo di Dio don Giuseppe Codicè e si è intrattenuto
brevemente con la comunità delle suore, salutando le
consorelle più anziane. La domenica mattina è stata
vissuta all’insegna di una grande partecipazione ed
entusiasmo. La Messa è stata celebrata nel salone
parrocchiale dato che la chiesa è ancora chiusa per
inagibilità a seguito dei danni subiti dal terremoto. Il
Cardinale, al termine della Messa, ha esortato la nostra
comunità parrocchiale a continuare nel cammino
intrapreso e ha indicato alcune attenzioni: la riscoperta del

valore della Messa feriale, della
confessione frequente e della
catechesi per gli adulti.
Abbiamo vissuto giornate
davvero intense e belle:
ringraziamo il Signore per
questo grande dono che ha
concesso alla nostra comunità e
speriamo di poter custodire la
ricchezza di questo momento.

Don Gabriele Davalli,
parroco di Vedrana

La «Trasfigurazione» di Raffaello (particolare)

Caravaggio: «Il sacrificio di Isacco»

Caffarra: «In Quaresima Gesù agisce in noi»
ari fratelli e sorelle, vi ho detto all’inizio che il mistero della
Trasfigurazione del Signore indica la direzione del nostro

cammino quaresimale. In che senso? Riascoltiamo l’apostolo
Paolo: «la nostra patria è nei cieli e di là aspettiamo come
salvatore il Signore Gesù Cristo il quale trasfigurerà il nostro
misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del
potere che ha di sottomettere a sé tutte le  cose». Durante la
Quaresima noi lasciamo operare in noi la potenza del Signore
trasfigurato; noi facciamo spazio e consentiamo che  la sua
potenza operi in noi, e «trasfiguri la nostra persona nella sua
gloria». Ciò che è accaduto nell’umanità di Gesù al momento

della Trasfigurazione, deve accadere in ciascuno di noi: siamo
destinati a divenire «trasfigurati» in Gesù trasfigurato. In che
modo? Come potremmo consentire alla potenza trasfiguratrice
di Gesù di operare in noi? La Quaresima ci è donata per disporci
a questa trasfigurazione. Se vogliamo essere trasfigurati in
Cristo, dobbiamo non essere «tutti intenti alle cose della terra»;
riconoscere la nostra indegnità e confessare spesso i nostri
peccati. E’ questa la grazia che la Chiesa ci ha fatto chiedere
all’inizio: di essere nutriti nella nostra fede dalla parola di Dio, e
purificati negli occhi del nostro spirito, perché possiamo
contemplare e partecipare la gloria del Signore trasfigurato.
(Dall’omelia del cardinale a Vedrana)

C

Il cardinale in visita pastorale a Vedrana

Un momento della visita pastorale a Vedrana

Catecumeni, la purificazione interiore attraverso gli scrutini



Ulivo, i parroci prenotino le fascine - Ufficio matrimoni, apertura quaresimale
San Giovanni Bosco, un nuovo lettore - Osteria Grande, solenni Quarant’Ore

professor Luigi Pedrazzi sul tema «Giuseppe Dossetti:
un uomo, un cristiano».
SAN MARTINO. Per iniziativa del Centro culturale San
Martino venerdì 8 alle 21 nella Sacrestia della Basilica
di San Martino Maggiore (via Oberdan 25) Bruno
Breveglieri terrà una conversazione su «Un
parrocchiano di San Martino fra il XIII e il XIV
secolo: Zanetto Bentivoglio»

società
SCUOLA PER GENITORI. Il Centro famiglia di S.
Giovanni in Persiceto organizza «Coppia e genitori.
Percorsi di incontro e conversazioni insieme».
Giovedì 7 alle 20.30 nel Palazzo Fanin (piazza
Garibaldi 3) a San Giovanni in Persiceto Marco
Carione, psicologo-psicoterapeuta, nell’ambito del
tema «Conoscere e incontrare bambini dai 2 ai 5
anni»  parlerà di «Bolle di rabbia: significati e
gestione delle crisi».
GHISILARDI. Il Centro San Domenico, nell’ambito di
«Ghisilardi incontri» propone alcuni incontri sul
tema «La fatica di crescere - e far crescere - in una società disorientata».
Giovedì 8 dalle 17.30 alle 19.30 incontro su «Giovani e adulti:
imparare da chi, imparare per che cosa?»; relatori Pier Luigi Celli,
preside della Luiss e Marina Resta, studentessa; coordina fra Giovanni
Bertuzzi, domenicano, direttore del Centro San Domenico.
VIDICIATICO. Nuovo appuntamento della rassegna «Filtri Artistici», che
si tiene nella Sala da tè dell’Hotel Villa Svizzera a Vidiciatico (via
Marconi 15): oggi alle 16, tema «Ci si sente. Ci si vede. Il Belvedere tra
streghe e fantasmi»m, relatrice Alessandra Biagi dell’associazione
culturale Capotauro. Info: tel. 053453925, www.albergovillasvizzera.eu 

spettacoli
ANTONIANO. Per la stagione di teatro ragazzi, domenica 10 alle 11 e alle
16 al Teatro Antoniano (via Guinizelli 3) andrà in scena lo spettacolo
«I tre porcellini». Info e prevendite: biglietteria, tel. 0513940212 o
www.antoniano.it
ALEMANNI. Sabato 9 alle 21 e domenica 10 alle 16 al Teatro Alemanni
(via Mazzini 65) la Compagnia dialettale «Bruno Lanzarini» presenta
«Che bûrsa con cla bûrsa». Info: tel. 051303609 - 0510548716.
FANIN. Al teatro Fanin di San Giovanni in Persiceto (Piazza Garibaldi
3/c) venerdì 8 alle 21 Teo Teocoli in «Teo Teocoli show»; domenica 10
alle 16 la compagnia Fantateatro in «Il cavalier Serraturo», per bambini
e famiglie. Info e prenotazioni: tel. 051821388, www.cineteatrofanin.it

A cura dell’Acec-Emilia Romagna

ALBA
v. Arcoveggio 3 Frankenweenie
051.352906 Ore 15 - 16.50

18.40 

ANTONIANO
v. Guinizelli 3 La parte
051.3940212 degli angeli

Ore 18.30 - 20.30
22.30

BELLINZONA
v. Bellinzona 6 Les miserables 
051.6446940 Ore 15 - 17.45 - 20.30

BRISTOL
v.Toscana 146 Anna Karenina 
051.474015 Ore 15 - 17.30 - 20

CHAPLIN
P.ta Saragozza 5 La migliore
051.585253 offerta

Ore 16 - 18.45 - 21.30

GALLIERA
v. Matteotti 25 Promised land
051.4151762 Ore 16.30 - 18.45 - 21

ORIONE
v. Cimabue 14 Flight
051.382403 Ore 15 - 17.30

051.435119 20 - 22.30 

PERLA
v. S. Donato 38 Vita di Pi 
051.242212 Ore 15.30 - 18 - 21

TIVOLI
v. Massarenti 418 Il sospetto
051.532417 Ore 18.30 - 20.30

CASTEL D’ARGILE (Don Bosco)
v. Marconi 5 Chiuso
051.976490

CASTEL S. PIETRO (Jolly)
v. Matteotti 99 Il principe abusivo
051.944976 Ore 16.30 - 18.30

20.30

CENTO (Don Zucchini)
v. Guercino 19 Hotel
051.902058 Transilvania

Ore 16.30
Noi siamo infinito
Ore 21

LOIANO (Vittoria)
v. Roma 35 Lincoln
051.6544091 Ore 21 

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Fanin)
p.zza Garibaldi 3/c Chiuso
051.821388

S. PIETRO IN CASALE (Italia)
p. Giovanni XXIII The impossible
051.818100 Ore 16.30 - 18.45 -
21

VERGATO (Nuovo)
v. Garibaldi Django
051.6740092 Ore 21

diocesi
ULIVO. I parroci che desiderano avere lo stesso numero di fascine di
ulivo dello scorso anno, o un numero minore o maggiore sono pregati
di telefonare al più presto al numero 0516480758.
UFFICIO MATRIMONI. Si ricorda che per tutto il periodo della Quaresima
l’Ufficio matrimoni sarà aperto solo il martedì ed il venerdì dalle 10
alle 13.
ANNO GIUDIZIARIO. Sabato 9 alle 10 nel Convento San Domenico il
vicario generale monsignor Giovanni Silvagni assisterà
all’inaugurazione dell’Anno giudiziario tributario.

parrocchie
SAN GIOVANNI BOSCO. Domenica 10 alle 10 nella parrocchia di San
Giovanni Bosco il vescovo ausiliare emerito monsignor Ernesto Vecchi
celebrerà la Messa nel corso della quale istituirà Lettore il parrocchiano
Otello Bisciari.
SANTA MARIA DELLE GRAZIE. Nella parrocchia di Santa Maria delle
Grazie domenica 10 dalle 9.45 alle 11 nel teatro parrocchiale (Messa
alle 11.15) catechesi quaresimale sul tema «"… fu crocifisso, morì e fu
sepolto"», da pag. 164 a 173 del  Catechismo della Chiesa cattolica
(CCC).
OSTERIA GRANDE. Da mercoledì 6 a domenica 10 nella parrocchia di
San Giorgio di Varignana (Osteria Grande) si terranno le solenni
Quarant’Ore e breve corso di riflessioni spirituali. Tema delle
riflessioni: «Questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del
figlio di dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me (Galati
2,20)».
LAGARO. Oggi nella parrocchia di Lagaro alle 17 celebrazione Vespri e
catechesi adulti con lettura del Decreto del Concilio Vaticano II
sull’apostolato dei laici «Apostolicam actuositatem» (n. 9 - 12). Al
termine Benedizione eucaristica.
BORGO PANIGALE. Nella parrocchia di Santa Maria Assunta di Borgo
Panigale si terrà una mostra-mercato pasquale: si aprirà venerdì 8 alle
15, quindi proseguirà sabato 9, domenica 10 e domenica 17 dalle 9
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19. Il ricavato andrà per le opere
parrocchiali.
MADONNA DEL LATO. Oggi pellegrinaggio quaresimale al Santuario della
Madonna del Lato di Montecalderaro: alle 14.30 partenza da Palesio,
recitando il Rosario; all’arrivo al Santuario preghiera mariana e
conclusione con la processione davanti alla Venerata Immagine
nell’abside del Santuario. Alla Casa del Pellegrino sarà attivo un
servizio di ristoro.

associazioni e gruppi
SERVI DELL’ETERNA SAPIENZA. Domani alle 16 nella sede dei Servi
dell’Eterna Sapienza (Piazza San Michele 2) padre Fausto Arici,
domenicano terrà il terzo incontro su «La Lettera ai Filippesi»: tratterà il
tema «L’inno cristologico».
«GENITORI IN CAMMINO» La Messa mensile del gruppo «Genitori in
cammino» si terrà martedì 5 alle 17 nella chiesa della Santissima
Annunziata a Porta D’Azeglio.
LEGIO MARIAE. La Legio Mariae di Bologna invita all’incontro che si
tiene ogni martedì alle 15 nella parrocchia di Santa Rita (via Massarenti
418); temi: «Preghiera, apostolato, carità, evangelizzazione». Si
preannuncia anche che lunedì 15 aprile si terrà la consacrazione alla
Madonna per tutti coloro che lo desiderano alle 15.30 nella Cappella
delle monache Agostiniane (via Santa Rita 6).
ORIZZONTI DI SPERANZA. Martedì 5 alle 18 nella Basilica di Santa Maria
dei Servi il movimento Orizzonti di speranza - Fra Venanzio Maria
Quadri promuove una conversazione con la sociologa Egeria Di Nallo
sul tema «Il messaggio evangelico e home food». Seguono meditazione,
preghiera e solenne benedizione.
ACLI GIOVANNI XXIII. Per iniziativa del Circolo Acli Giovanni XXIII
giovedì 7 alle 18 nella Sala al 1° piano di via Lame 116 incontro con il

Ulivo, i parroci prenotino le fascine - Ufficio matrimoni, apertura quaresimale
San Giovanni Bosco, un nuovo lettore - Osteria Grande, solenni Quarant’Ore

le sale
della
comunità

bo7@bologna.chiesacattolica.it
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Gruppo preghiera per «Bimbo tu»
er sostenere l attività dell’associazione Bimbo Tu,
che opera presso il Bellaria per aiutare le famiglie

dei piccoli ricoverati, si è costituito un Gruppo di pre-
ghiera dedicato alla santa dei piccoli, santa Teresa di
Gesù Bambino. Il gruppo, guidato da Fabio Gentile,
presidente dell’associazione di volontariato «Gli amici
di Beatrice», si è gemellato con quello guidato da Clau-
dia de Bernardo che da oltre un anno si riunisce nella
cappella Gesù Bambino del Sant’Orsola per pregare
per tutti i bimbi ricoverati in quell’ospedale, i volon-
tari che li aiutano e i medici che li curano. «Due e-
sempi di apostolato del-
la preghiera che tocca-
no i luoghi dove il do-
lore è più profondo, ma
tramite la croce si sen-
te più vicino il Signore»,
ha detto Irene, una del-
le signore che offrono
la loro preghiera. I
gruppi si trovano ogni
settimana i presso le
due Cappelle: per ade-
rire tel. 3355742579.

P

«Confronti»
rosegue il percorso
di «Confronti 2013»,

promosso dalla Facoltà
teologica dell’Emilia Ro-
magna (Fter), sul tema
«Il linguaggio nella co-
municazione della fe-
de». Domani dalle 17 al-
le 20 nella sede della F-
ter in Seminario (Piazza-
le Bacchelli 4) Daniele
Moretto, docente di Teo-
logia dogmatica alla F-
ter tratterà il tema «Bre-
vi cenni di storia del dog-
ma. Contaminazione tra
linguaggio teologico e
linguaggio filosofico».

P
Il notiziario di Caritas Bologna

i apre con un ringraziamento a Papa Benedetto XVI, definito «Il
Papa della carità» dal vicario episcopale monsignor Antonio Al-

lori, il più recente numero del «Notiziario Caritas Bologna». Segue un
riepilogo del «Fondo straordinario di solidarietà 2013»: sono stati e-
rogati finora 412.920 euro a 638 famiglie. Poi la «lettera aperta» del
Cardinale alla bambina ritrovata fra i rifiuti, e un breve articolo sul
Servizio accoglienza alla vita di Bologna. Poi gli appuntamenti per
collaboratori delle Caritas, delle associazioni caritative e realtà del Ter-
zo settore di ispirazione cristiana: il primo sarà mercoledì 6 con il ri-
tiro di Quaresima al Centro Cardinale Poma (via Mazzoni 6/4): alle
9,30 riflessione di don Ruggero Nuvoli e alle 11,30 Messa. Un’intera
pagina è dedicata a riferire del Convegno di studio sul tema del «gio-
co compulsivo» che si è tenuto all’Istituto Veritatis Splendor; un’al-
tra alla visita del ministro francese Guillaume Garot alla Piattaforma
Ortofrutta Caritas di Villa Pallavicini. Infine un ricordo di don Giuseppe
Dossetti, alcuni ringraziamenti e alcuni lutti. Per avere il Notiziario
rivolgersi alla Caritas, via Sant’Alò 9, tel. 051221296, fax 051273887,
e-mail caritasbo@libero.it o consultare il sito www.caritasbologna.it.

S

Apicolf Day
omenica 10 dal-
le 15 alle 17.30

nell’Auditorium del
Villaggio del Fanciullo
(via Scipione Dal Fer-
ro 4) si terrà l’annuale
«Apicolf Day» pro-
mosso dall’Associazio-
ne professionale ita-
liana dei collaborato-
ri familiari, sede di Bo-
logna. La Federcolf tu-
tela la dignità e i di-
ritti delle colf, baby sit-
ter e delle assistenti
familiari, e in genera-
le, di tutti i lavoratori
e li sostiene sia nelle
vertenze sindacali, sia
in quelle legali. A Bo-
logna si trova in via
Marconi, 45, tel.
051264298.

D

Unitalsi, torna
la Giornata

abato 9 e domenica 10
l’Unitalsi celebra la sua

12ª edizione della Giorna-
ta nazionale, proponendo
- in oltre 3000 piazze ita-
liane - una piantina d’uli-
vo, simbolo di pace e fra-
tellanza. Il ricavato delle
offerte sarà utilizzato dal-
l’Unitalsi per sostenere i
numerosi progetti di carità
in cui l’associazione è im-
pegnata quotidianamente
sull’intero territorio nazio-
nale, al servizio delle fasce
più disagiate della popo-
lazione, grazie al costante
e generoso impegno dei
propri volontari.

S

Parrocchia Fossolo, domenica
inizia la «Scuola di pace 2013»

a parrocchia Santa Maria Annunziata di
Fossolo, la Fraternità Francescana Frate

Jacopa, la Cooperativa Sociale Frate Jacopa e la
rivista «Il Cantico» invitano alla «Scuola di pace
2013», prima sessione, sul tema «Camminare
nella fede, stili di vita per un nuovo vivere
insieme». Domenica 10 alle 15,30 nella Sala di
Santa  Maria Annunziata di Fossolo (via Fossolo
29) «Quali stili di
vita per il farsi
della pace»,
relazione di
padre Lorenzo Di
Giuseppe,
docente di
Teologia morale
all’Istituto
Teologico di
Assisi. 

L

In memoria
Ricordiamo gli anniversari di
questa settimana

4 MARZO
Baccheroni don Giuseppe
(1955)

5 MARZO
Bianchi monsignor Ettore
(1964)
Franzoni monsignor Enelio
(2007) 

6 MARZO
Mimmi don Marcello(1961)
Bacchetti don Alfonso (1967)
Rimondi don Antonio (1979) 

7 MARZO
Matteuzzi don Alberto
(1965) 
Cattani don Eolo (1966)
Carboni don Emilio (1969)

8 MARZO
Galanti don Mario(1980) 
Matteucci don Angelo (2006)
Bistaffa don Giuseppe (2006)

9 MARZO
Bovina don Giovanni (1983)
Grossi don Gaetano (1993)

10 MARZO
Nanni monsignor Francesco
(2005)

Il coro giovanile verso le Palme
i sta avvicinando la Veglia delle Palme che quest’anno
sarà sabato 23 marzo. Come al solito sarà un momento di

ritrovo, di gioia e di preghiera. Ormai da vent’anni questa ve-
glia è animata dal Coro Giovanile Diocesano. Sarebbe bello
se quanti sanno e desiderano cantare volessero prendere par-
te all’esperienza bella e arricchente del Coro giovanile. Non
occorrono requisiti particolari, solo la voglia di cantare e di
stare insieme. È una bella occasione per ritrovarsi, stringere
nuove amicizie, entrare più da vicino nella vita diocesana. So-
no programmate tre
prove in preparazione
alle Palme: giovedì 7
marzo, mercoledì 13
marzo e lunedì 18 mar-
zo alle 20.30 in Semina-
rio; sabato 23 marzo al-
le 18 in San Petronio. Per
maggiori informazioni
rivolgersi  a Michele,
mail mo11678@iperbo-
le.bologna.it.

S
Villanova, il vicario generale
presenta don Domenico Cambareri

abato 9 alle 18.30 nella parrocchia di
Sant’Ambrogio di Villanova di Castenaso il

vicario generale monsignor Giovanni Silvagni
celebrerà la Messa e poi incontrerà la comunità
parrocchiale per presentare don Domenico
Cambareri nel ruolo di Amministratore pastorale
«stabile». Nello stesso tempo e pubblicamente,
questa
concelebrazione
segnerà l’avvio
della
collaborazione
pastorale tra le
parrocchie di
Castenaso e
Villanova che già,
seppur «in nuce»,
costituiscono una
Unità pastorale.

S

Adoratrici e adoratori, esercizi spirituali
associazione Adoratrici e adoratori del Santissimo
Sacramento, l’Apostolato della preghiera, il

movimento Rinascita cristiana e le Ancelle del Sacro
Cuore di Gesù propongono giovedì 7, venerdì 8 e sabato
9 marzo nella sede di via Santo Stefano 63 gli Esercizi
spirituali sul tema «"Con il cuore si crede e con la bocca
si fa la professione di fede" (Rm 10,10)», guidati da
monsignor Vincenzo Zarri, vescovo emerito di Forlì.
Programma: giovedì, venerdì e sabato mattina alle 9

accoglienza, alle 9.15 Lodi, alle 9.30
meditazione, alle 11.30 preghiera
personale e possibilità di colloquio
con monsignor Zarri, alle 12.30
celebrazione eucaristica; giovedì
pomeriggio alle 15 Adorazione
eucaristica comunitaria guidata;
alle 16 condivisione, alle 17 Vespri;
venerdì pomeriggio alle 15 Via
Crucis, alle 16 condivisione, alle 17
Vespri. Per chi desidera pranzare in
una attigua trattoria (previa
prenotazione all’accoglienza) il
prezzo è di 15 euro.

’L

Il coro giovanile

Polisportiva Villaggio del Fanciullo
ono iniziate le iscrizioni al 3° periodo delle attività
sportive organizzate dalla Polisportiva Villaggio

del Fanciullo negli omonimi impianti sportivi (via B.
Cavalieri 3). Le attività svolte in palestra sono: per bam-
bini: massaggio infantile, baby sport, minivolley e pal-
lavolo, minibasket e pallacanestro, judo, danza crea-
tiva e danza classica; per adulti: hata yoga, danza del
ventre, total body, Gag, Stretching, rieducazione po-
sturale (metodo Feldenkrais), passegym e pilates; per
over 60: combinazione di attività in palestra e in pi-
scina. Le attività svolte in piscina sono: corsi nuoto dai
3 mesi ai 99 anni, lezioni private di nuoto, nuoto ma-
ster, nuoto sincronizzato, nuoto agonistico, acquagym
in acqua alta e in acqua
bassa, acquagym pre e po-
st parto; acqua postural,
rieducazione funzionale in
acqua, apnea, sub e nuoto
libero (per maggiori di 14
anni). Per informazioni tel.
0510935811 (palestra) -
0515877764 (piscina) op-
pure www.villaggiodelfan-
ciullo.com.

S

Il gruppo di preghiera

Stazioni quaresimali: proseguono 
gli appuntamenti nei vicariati

roseguono, nei vicariati della diocesi, le Stazioni quaresimali, venerdì 8 mar-
zo. Per il vicariato di Galliera, zona di Argelato, Bentivoglio, San Giorgio di

Piano alle 20.30 Confessioni, alle 21 Messa a San Giorgio di Piano; zona di Ba-
ricella, Malalbergo, Minerbio alle 20.30 Confessioni, alle 21 Messa a San Gabriele
di Baricella; zona di Galliera, Poggio Renatico, San Pietro in Casale alle 20.30
Confessioni, alle 21 Messa a Poggetto. Per il vicariato di Budrio, Comune di Bu-
drio alle 20 Confessioni, alle 20.30 concelebrazione a Cento di Budrio; Comune
di Molinella, alle 20 Confessioni, alle 20.30 Messa a San Martino in Argine; Co-
mune di Medicina alle 20 Confessioni, alle 20.30 Messa, alle 21.15 Catechesi gui-
data dall’équipe diocesana dell’Azione cattolica a
Villa Fontana. Per il vicariato Alta Valle del Re-
no, zona Vergato, zona pastorale 1 alle 20 Via Cru-
cis, alle 20.30 Messa a Pietracolora, zona pastora-
le 2 alle 20.30 Veglia di preghiera sul Credo a Griz-
zana Morandi; zona Porretta Terme alle 20.30 Con-
fessioni, alle 21 Messa a Ponte della Venturina.
Per il vicariato di Cento, zona A alle 19.30 Rosa-
rio, alle 20 Messa a Pieve di Cento, zona B alle
20.30 Confessioni, alle 21 Messa a San Carlo, zona
C alle 20.30 Confessioni, alle 21 Messa a Pieve di
Cento, zona D ore 19.30 Confessioni, ore 20 Mes-
sa a San Pietro, zona E alle 20.30 Confessioni, alle
21 Messa a Castello d’Argile. Per il vicariato di Per-
siceto-Castelfranco alle 20.30 Rosario, alle 21 Mes-
sa a Panzano. Per il vicariato Bologna Ovest zona
Calderara ore 20 Confessioni, ore 20.30 Messa a San

Vitale di Reno; zona Casalecchio, ore 20.45 Messa a San Biagio; zona Anzola-
Borgo Panigale alle 20.30 Messa a San Pio X; zona Zola Predosa alle 20 Confes-
sioni, alle 20.30 Messa nell’abbazia Santi Nicolò e Agata. Per il vicariato Bolo-
gna Ravone alle 21 Messa alla Beata Vergine Immacolata incontro sul tema:
«Concilio Vaticano II: la Dei Verbum», guidato da don Marco Settembrini. Per il
vicariato Setta-Sambro-Savena, unità pastorale di Castiglione dei Pepoli alle 21
Stazione a Baragazza; zona di Loiano-Monghidoro alle 20.30 Via Crucis e Con-
fessioni, alle 21 Messa a Loiano; zona San Benedetto Val di Sambro alle 20.30
Messa a Pian del Voglio. Per il vicariato San Lazzaro-Castenaso alle 20.30 Con-
fessioni, alle 21 Messa a Sant’Agostino della Ponticella. Per il vicariato di Castel
San Pietro Terme mercoledì 6 a Osteria Grande alle 20.30 Messa, alle 21 cate-
chesi sul tema: «Passione di Cristo. Passione dell’uomo» guidata da padre Ro-

berto Gonzales lc. Per il vicariato Bologna Sud-
Est: zona pastorale Alemanni alle 21 Via Crucis da
Santa Teresa del Bambino Gesù a Santa Maria Go-
retti a San Severino; zona Nostra Signora della Fi-
ducia, Corpus Domini, Santa Maria Annunziata di
Fossolo: alle 21 a Santa Maria Annunziata di Fos-
solo adorazione Eucaristica: «Verrà a giudicare i vi-
vi e i morti. Pasqua e vita cristiana nel segno del-
la fede e della novità»; zona San Giacomo fuori le
Mura, San Giovanni Bosco, San Lorenzo alle 21 a
San Giovanni Bosco riflessione di don Ambrogio
Galbusera su «Un cammino con i giovani alla ri-
cerca di Dio: padre Daniele Badiali»; zona Murri-
Toscana alle 21 a San Ruffillo Liturgia della Paro-
la sul tema «La fede in Cristo alla luce del Sabato
Santo (nella risurrezione)», anima monsignor Vin-
cenzo Zarri, vescovo emerito di Forlì.

P

Gesù Buon Pastore,
gospel & spiritual

abato 9 nella parrocchia di
Gesù Buon Pastore (via Mar-

tiri di Monte Sole 10) alle 21
concerto gospel & spiritual dei
cori «Plantations sound chorus»
e «On the chariot». Offerta li-
bera: il ricavato sarà devoluto
all’Avsi per il «Progetto Tende di
Natale».

S

La chiesa di Villanova

La palestra

La chiesa di Fossolo «Plantations sound chorus»
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